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I dho-sòvìetici sul Muztagh kìa 
i Secondo una corrispondenza 
da_Pechino in .da ta l .o agosto 
di ' F r anéo ' ' Calamandrei alla 
•« Uni tà > - d i Roma, l a ' c i m a 
del- Muztagh A ta (m. 7546), 
W^Lj?§Jl.B>'L?Uf.^4ell^'apcfe.iisBatativa,^£lì.jScalàtori ' .riti-

sime e non si poteva preve
derne lo spessore. Dopo -lun
ghe discussióni venne deciso 
di fare un cauto tentat ivo LI 
gioraa*d,opo;"c 'o n t r o - . p g n i 

j 
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coro d e r f a m i r , è" s t a t a r a g 
feiunta- il 31 luglio per l a pri
m a vol ta d a iina .spedizione 
di 'alpinisti cinési 'é sovietici. 
- I l Muztagh Ata, che si t ro
v a ; sulla frontiera fra U Sin-
kiàng cinese e la Chirghisia 
sovietica, e r a ' s t a t o affrontato 
iriùtilinehté' ' n e l ' 1894- dallo 
esploratore-svedese; Sven He* 
din e *nél '^1947^ dall 'inglese 
Shiptòri. Svén Hedin non potè 
spingersi o l t re i 6800 me t r i ; 
Shipton raggiunse i 7 mUa, 
m a ' dovet te r i tornare^ per lo 
es t remo rigore della tempe
r a t u r a . • • ' • 

L 'a t tua le " s p e d i z i o n e era 
s t a t a organizzata insieme dai 
s indacat i ; cinesi é_ da quelli 
sovietici. 'Da notare • che l'al
pinismo <è.' in • Cina ; .un'attività 
assolutamente- nuova - e . nes
suno dei 22 membri cinesi, 
in maggioranza operai," aveva 
esperienza di ascensioni p r i 
m a dell 'addestramento, dura, 
to vari mesi, con, cui sì sono 
prepara t i airimpresa. . .Tra i 18 
sovietici e rano invece provet t i 
alpinisti, fra i" quali il torni
tore "di Leningrado Belétski 
capo della spedizione, che con
t a 2 3 ' a n n i d; scalate a l suo 
a t t ivo , - t r a ' l 'al tro quella de l 
l 'Elbrus, «nel .Caucaso.,, , •. 

La ve t ta del.: Muztagh Ata 
, è s t a t a r agg iun ta , in t r e set

t imane e in t r e . t appe succes
sive. La,spedizione aveva po
s to il campo base a 4 fnila 

. metr i , in un punto lontano 10 
chilometri dalla vet ta , instal
landovi ,una piccola staziona 

' radio e-, un deposito di 8 ton
nellate di material i . I l pr imo 
a t tacco-Venne Iniziato il 10 
luglio,-servendosi di yaks, i 

i-massicci'boVi'tibetani abi tuat i 
alle grandi altitudini, ' p e r il 
t raspor to di viveri e dell 'equi-
,paggiament9, Arr ivat i a quo
t a 6160;'gli alpinisti vi hanno 
impianta to un campo, m e n t r e 
al t r i due intermedi erano stat i 
posti a 4500 e 5500 me t r i . I 
cinesi, ^anno ; sofferto in que
s t a pr ima salita, 'iion essendo 
ancQra-iaCclimatatì a l la r a re 
fazione 'del l 'a r ia , 'con pulsa
zioni: fra le 120 e le 140 al 
minuto, sostando ogni mez
z 'o ra . ' -'. ^ 'f • 

Torna ta allia.^basc per un 
po' di ripeso", la 'spedizione ha 
ripreso l 'a t tacco il 17 luglio, 
por tando ' anche bombole di 
benzina speciale ad a l to nu
mero di ot tani per cucinare i 
viveri. I l 20 luglio, dopo aver 
incontra to una violenta bu
fera ,dì neve, gli alpinisti' rag-

. giungevano la quota 6800, s ta
bilendovi un quar to campo. 
Discési ancora una' volta alla 
base, Sferravano l ' u l t imo at
tacco il 26 luglio, nel corso 
del quale stabilivano un quin
to campo a m . 7200 e per 
ghiacciàie nevai profondissimi 
pervenivano in cima i l 31 lu
glio alle 4 pomeridiane. 

• T u t t i i h i e m b r i dèlia spedi
zióne sono in ott ime condizioni 
fisiche; du ran te ogni fase del
l a scalata hanno potuto, man-

. tenersi â  contat to";at traverso 
il • «'walKie-talkìe »ì (radiotele-

. fono 'por ta t i le ) con. la base. 
Due operatori cinesi; e. uno 
sovietico hanno accompagnato 
fino alla; ve t t a gli alpinisti , 
girando ìì documentario della 
impresa. 

. , • > • • ' — ' • 

-- Ràginnto anche 
ilTnnfiiifTuBi'fal 

A 20 giorni di distanza da 
questa impresa, la Spedizione 
cinó-sovìetica, guidata d a Be^ 
letsky ha-raggiunto il 19 ago
sto, dopo'l ina lot ta durissima, 
anche- l a ve t t a del i T u n Gur 
TU B i ' T a g " ( m . 7595) sempre 
nella provincia del Sinkiang. 

Il gruppo degli alpinisti 
giunti in cima e ra questa voi 
t a composto di 6 sovietici e 
2 cinesi, che hanno proceduto 
fra difficoltà notevolissime, 
t an to che a un certo punto 
sembrava che l ' impresa do
vesse fallire. Dopo aver sta
bilito il 15 agosto un campo 
base a ^'quota 5857, giunti a 
quota- 6 ' mila, gli' alpinisti si 
erano t rovat i di fronte a un 
m u r o di ghiaccio di 800 me
tri, contro il quale pareva im
possibile ' lo t ta re . 11 ghiaccio 
efa durissimo e ' q u e s t o con
sentiva' il ten ta t ivo di scali-
nàr lo; tu t tav ia ; esso si inoro 

scirono ad avanzare abbastan^ 
za-spedi tamente ; Alcuni . t e t t i 
che sembravano insormonta
bili, vennero "superati con lo 
aiuto - delle staffe, dopo una 
lotta sfibrante, a l cui termine 
gli alpinisti si arres tarono ..per 
circa un 'ora onde riposare. I l 
ghiaccio s i ' estendeva ^natu
ra lmente fino i n v e t t a / ' m a ' il 
più e r a ormai fa t to : le bom
bole ad ossigeno avevano an-̂  
Cora una riserva per alcune 
ore. Alle 15 del 19 agosto la 
vet ta e ra raggiunta e dopo 

dlpiriisH. francesi 
in Groenlandia 

aver p ianta to le .bandiere ci
nese e sovietica, gli scalatori 
presero la via del r i torno. 

Gli alpinisti erano equipag
giat i con mezzi.modernissimi.4brt:T(lethi>.<;pniitiva4,guidata d; 
•Bsletéky.-oltrfr'teHe'mtlrtio sca-- ClsudC "ilàilfatii'Vi-'fìsoho • tti 
latóre", è considerato un orga- -* " - •^—i-• <-"--'•-«• 
nizzatore di prl ina forza; è 
uofaio prudente che non ama 
mandare ' allo 'sbaraglio nes
suno e di fronte a un rischio 
eccessivo, preferisce rinuncia
re . Nel te legramma inviato a 
Pechino e a Mosca per an
nunciare l a realizzazione del
l ' impresa, Beletsky ha preci
sa to che le;'due spedizióni han
no permesso di fare numerose 
scoperte , geografiche, par t i 
colarmente per. quanto riguai--
da fiumi e ve t te sconosciute. 

Quattro alpìniste inglesi 
scalano 6 vette imalaiane 

Alla fine dello scorso luglio 
hanno fat to ritorno a Nuova 
Delhi qua t t ro signoro inglesi 
reduci da una serie di imprese 
imalaiane di notevole interes
se.' Si t r a t t a della seconda 
spedizione composta da sole 
donne, essendo s ta ta la prima 
por ta ta a termine lo scorso 
anno da qua t t ro giovani scoz
zesi che scalarono un set te-
' m i l a . •'• ''^ ' •• • •. . 

Le at tual i signóre, però, non 
si sono accontentate di. una 
sola ve t t a ; hanno dichiarato 
di aver scalato ben sei cime, 
tu t te , t r a i 6 e i -7 mila metr i . 
La signora Dunsheàth' di 53 
anni del Surrey, -che guidava 
il gruppetto, si è inoltre di
chiarata -soddisfatta per esser 
riuscita, insieme alle compa
gne, a . raccogl ieré mólto ma
teriale . fo togra f ico , : e ;rilievi 
cairtografici della zona del Ku-
luspiti-LahouI, quasi sprovvi
s ta di car te topografiche. 

Le a l t r e componenti il grup
po sono Hilda Reid, infermie
ra in un ospedale nell 'Hemp-
shire, Eileen Gregory, farma
cista a Brighton e Frances 
Delaney, specializzata, in geo
logia e impiegata nelle minie
re francesi a BrazzaviUe^j. ; 

La pr ima cima scalata ven
ne ba t tezza ta col notne ind»-
stano di « Jaldì » che significa 
« far presto », perchè appuntò 
le alpinlste avevano ; p remura 
di por ta re a te rmine r i ìhprésà 
per l 'approssimarsi del mon
sone. Tu t t av ia non hanno fat
to ritorno che dopo aver con
dotto a te rmine il programnia 
prefisso, affrontando notevoli 
difficoltà. Ad un certo punto, 
ad esempio, sono r imas te su 
un ghiacciaio a ol tre 6 mila 
met r i senza - combustibile e 
hanno - dovuto , sacrificare la 
passa contenente la ba t t e r i a 
di cucina. Non si conoscono i 
nomi delle a l t re ve t te conqui
s tate . -• 

Là signora Dunsheat ha ag
giunto scherzosamente che 
spedizioni del genere sono in : 
dicatissime « per conservare 
la' linea », Infa t t i la circonfe
renza dei suoi fianchi era di
minui ta di 6 centimetr i , cosa 
che non e r a , successa, pr ima 
malgrado i disagi del viaggio 
di avvicinamento all 'Imqlaia, 
che la Dunsheat e la Reid 
hanno compiuto in au to a t t r a 
verso l 'Europa, la Turchìa , la 
Siria, la -Giordania, l ' Iraq, la 
Persia e il Pakistan.^ '" 

Le qua t t ro signore sono sta
te festeggiate dal la ' colonia 
br i tannica e dai membr i della 
Fondazione pe r l 'Everest . 

rumi II telegramma perve
nuto alla Legislazione austria
ca di Karachi precisava che la 
cima, che non ha nome, -è si 
tuata all'estremità, orientale , 
del ghiacciaio Baltoro. :Frite',[^__':'^' durata, prevista e di v< 
Morawec, capo .della spedino

l i 27 luglio-scorso è parti ta 
da-Parigi una' spedizione alpi
nistica francesealla volta,deil i 
Groenlandia, dove intende sca
lare le vette .meno conosciuto 
del mondo. T ra . i àodi,cl mem-

a 

donne con-al la testa ' ClàudTia 
Kpgan,- che a suo tempo si 
guadagnò, in seguito alle SUQ 
Imprese, nell'Imalaia, l'appella
tivo di « donna 'più. alta del 
mondo », , / 

La spedizione ha compiuta jn 
aereo 11 viaggio Parlgl-Reykja-
wik, capitale dell'Islanda, per 
poi proseguire a bordo di una 
baleniera sino alle coste della 
Groenlandia. 

La regione montagnosa del 
capo Farewell ' costituisce 1"» 
principale zona di operazione 
degli.scalatori, ricca coine è di 
cime vergini superiori al 20f' 
rtietri di altezza.: " ' ' '• 

Si t ra t ta di una regione pf -
ticamente deserta, che ospi< 
soltanto qualche base amei -
cana coUeg'ata^ col - resto, d I 
mondo da aerei. Gli alpinls'i 
r imarrannp. in pieno deserà > 
di ghiaccio'sin dall 'arrivo, .poi
ché il- peschereccio.che 've I 
depositerà farà, r i to rno ' al' 
base ed andrà "a r iprendei ' 
solo alla' fin'e della spedizion 

Terminato il Ciiro 
dlelF^ppeiBtftino eeiatrale 

Gran Sasso d'Italia - Sul Corno Piccolo per la via Chiaraviglio. 

t 
1 » ì ' 

J'. '• .Efe'.'4-nf ^ti~ 

ne, ha aggiunto nel messaggio 
che ' questo è il secondo suc
cesso della spedixione nel Ka-
rakorum. Égli ha pure con
fermato che il 7 luglio scorso 

Francesi sul Cliacarajii 
Secondo notizie d'agenzia 

data 15 agosto scorso ' / l i i 
con fifZi oiZtn membr i deHaspe- j Spedizione francese ha ' .Ta; 
dizione Joseph Larch e Hans g iunto Ja ve t t a ' s inora inVioL 
Willenpàrt aveva scalato per 
la prima volta la cima Ga-
sherbrum II. 

ta del Monte Chacaraju (m^-
tri 7.000), che è 'uno dei 'pr in-
cipalì della catena delle Ande. 

i t j T " 
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sei-protagonist i del Giro al Rifugio Duca degli Abruzzi, 
j sopra Campo Imperatore, . 

Svoltosi fra il silenzio della 
s t ampa quotidiana, che all 'al
pinismo si dedica con sadico 
fervore solo quando vi siano 
disgrazie o polemiche, il Giro 
escursionistico dell 'Appennino 
centrale , iniziatosi il 15 luglio 
scorso a l Terminillo, sì è pun-
tuai inente concluso nella s tes-

Tsa locali tà il 10 agosto scorso. 
' ' -Rispettando • inte|:i-almente 
11 programma, la poligonale 
d e l ' t r a c c i a t o ha toccato le 
maggiori vet te . E ' s t a to in
fat t i I-aggiunto il IVJonte Vet
tore (m. 2449) ai Sibillini, 
Pizzo d ì Seva (m.2422) sui 
mont i della Laga e i Corni 
Piccolo (m. 2637 ) . e Grande 
(m. 2914) del Gran Sasso 
d'Italia. 

Dopo una rapida p u n t a t a a 
Pescara , ì sei della comitiva 
si sono por ta t i sulla pietrosa 
Maiella raggiungendo la ve t ta 
dì Monte Amaro (2795), a t 
t raversando il Blockhaus (m. 
2145), il monte Cavallo (m. 
2178), i l monte Acquaviva (m. 
2737) e i . t re Por toni (metr i 
2663), Dalla Maiella il Giro 
si è sposta to a Pescasseroli, 
toccando- le belle ed amene 
stazioni di 'vi l leggiatura, quali 
Roccaraso e Scanno. Effet
t ua t a u n a pur t roppo rapida 
visita a l Parco tiazioriale degli 
Abruzzi, du ran te la quale fu 
anche raggiunto il monte Mar-
sicano (m. 2242), si a t t r a 
versarono i boscosi mont i E r 
nici, raggiungendo Campo Ca
tino (m. 1780) e il Viglio 
(m. 2156) da cui, a t t r averso 
Fi le t t ino e il monte Autore 
(m. 1853), si giunse alla nota 
Subiaco. 1 

Ragg iun ta Celano, visi tate 
le sue bellissime quanto poco 
note Gole (vero canions euro
peo), i l Giro superò i 2349 

Inviolato il Rakaposlii 
Secondo una notizia da Ra-

valpindi in da ta 22 agosto, la 
Spedizioije anglo - americana 
capeggiata dal capi tano Banks 
ila dovuto r inunciare a l l ' a 
scenslone del Rakaposhi (me
tri 7665) nel massiccio del 
Gilgit, a causa delle sfavore
voli condizioni atmosferiche. 

La spedizione aveva ten ta to 
t re volte di raggiungere la 
vetta, che negli ult imi anni 
era s t a t a oggetto di tentat ivi 
di a l t re t r e spedizioni, tu t t i 
famti. . 

• M « « l » .1 1 • 

lltra cima nel Karakorum 
fagginnla dagli austriaci 

UndispactAo da Karachi in 
data 3 agosto annunciava che 
tre membri della spedizione 
austriaca hanno conquistato 
una cima alta circa 8.000 me-

s tava anche in pare t i ripidis-tri nella catena del Karako-

T francobólli del W^ 
Echi della nostra campagna sulle riviste fìlateliclie 

Al Pesili di Trento , 
anclìe nhii Mostra 

Mentre j ie l , nost ro campo 
nessun'al t ra voce, sì è solle
va ta per. richiedere là rien
t r a t a emissione dei francobolli 
commemorativi dell ' impresa 
del K2, ' le riviste filateliche 
cont inuano invece : ad oCcu-
parsi^detlaquest ione, ' che evi
dèntemente ha^thólto interesse 
anche dal loro ' "particolare 
pun to diiH'istà.'Cosi il B'pllet-
tino.Ji'ilateUco-àì: Firenze del
lo scorso^agosto accenna alla 
nos t ra campagna e afferma 
che quanto da noi scr i t to è 
« sensatissimo ». -

Da par te sua il Collezionista 
di Torino, pu re nell'edizione 
di agosto, reca un lungo t r a 
filetto a firma « J u n i o r » sot to 
il titolo-,« Polemica sul K 2 » . 
Nella pr ima pa r t e r iporta bre
vemente la. questione da noi 
sollevata e conclude met tendo 
il di to sopra una piaga che 
ancora sanguina e che proba
bilmente ' è l a v e r a ragione 
della mancata ' eftiissiohe: 

•« Perchè dunque l'emissione 
è stata càncellataf Concor
diamo con il Pasini nel dubi
tare che il provvedimento -di 
revoca sia stato motivato 
esclusivamente i dal • desiderio 
di non affollare eccessivamen
te di emissioni gli ultimi mesi 
del 1955, come è detto nella 
lettera del Ministero; credia
mo piuttosto '—come del re
sto lo stesso articolista accen
na-— che^U doloroso strascico 
di polemiche e di vertenze la
sciato Ai^trO'di sé dall'impresa 
dèi Mostri alpinisti ' sia' stato 
alla base-della decisione di 
non più emettere dei franco
bolli già autorizzati; tra l'at-
troì la scélta- dei bozzetti e 
degli emblemi da inserire in 
essi sarebbe stata molto pro
blematica, se si fosse voluto 
evitare di urtare determinate 
suscettibilità. Inoltre, l'attuale 
usanza^' di accompagnare le 
emissioni con dei < Bollettini 
lustrativi-», creava l'arduo 
problema di inserire nel bol
lettino relativo ai francobolli 
del <KS» iin testo inattacca
bile redatto da persona grata 
ad ambedue le parti in causa. 

Noi non pogliamo prendere 
le difese idi nesuno e ci te
niamo j a -.specificarlo; ma sé 
da un lato concordiamo col 
direttore dello • < Scarpone » 
nelVauspicare che questa au
tentica gloria italiana abbia 
una, sua degna celebrazione 
ariche nel campo filatelico. 

comprendere come il Ministe
ro, la cui attività filatelica è 
continuamente sottoposta alle 
critiche sia di chi « la vuole 
calda » come di chi « la vuole 
fredda», abbia preferita^'non 
avventurarsi 'ih'* uri. terreno 
reso, infido dal ..calale ideile 
polemiche.' Ci pare 'che^:'sé i 
francobolli del <^K2» sìfdeb
bano fare, sia' meglio rifhan-
dare il tutto a quando 0Ma
gistrato avrà erhanatà 'una 
sentenza conia quale sia' de
finitivamente chiusa la piccola 
guerra dei memoriali e dei 
contromemoriali sulla « vera 
storia» del tkz». • 

Not iamo infine, come ul t i 
ma novità, che sul < Libro az
zurro» tes té uscito a cu ra del 
G.A.L Centrale sono r iprodott i 
nell'ultima- pagina i bozzett i 
dei francobolli commemorativi 
della conquista del K 2, che so
no e sa t t amen te 4 e non due 
(noi avevamo visto sol tanto i 
primi due desunti-da fotogca-
fle, m e n t r e gli a l t r i d u e han 

del libro di montagna 
Al V Fest ival internazionale 

dei film del laf t t iontagnaó'del-
l 'esplorazioneitche si svolgerà 
a T r e n t o dal<^ a r i 3 o t tobre 
p. V., par tec ipa ta per la."pri
ma; volta àhclilB la R u s s i ^ c o n 
qua t t ro film àicolori; come pu
re l 'India, la Nprvegia e il-Sud 
Africa. •'' 'r;?- ' • '"' ' • 

Alla manifestazione cinema
tografica saràj- abbinata- que
st 'anno là ' pfiina Mostra in
ternazionale del libro d\.mon
tagna 6! di esplorazione, cui 
parteciperanhlif* 36 Case ' edi
trici d i '9 ,Na^!6ni , 'o l t re l ' I ta
lia; essa yérr4i inaugura ta il 
6 ot tobre nei saloni di Palazzo 
Pretorio.- ' , ' , Ì Ì ''•':'• 

L'abbondante ' mater ia le r i -
ferentesi aé;li fi 'wenlmehti di 
agosto ci c o s t r ^ g e a rirhanda-

no un disegno più schematicolre-al ,prossimo'^ numero i l ' s e -
della v e t t a con piccozza e gulto delle** p H m e » , la stàtii: 
fiamma tricolore),, con la .di- sticjai; del ie 'disgrazie e soprat-
dascalia: v-Appravati dal C.A.I. \xAto la pa r te le t te ra r ia (re 
ed alla cui realizzazione pose censioni di nuovi libri, ar t ico
li veto il prof. Desio». Il cheilj vari , ecc.).'"'JJ'e chiediamo 
spiegherebbe tu t to 1'arcano squsa ai collaboratori ,e corri-
della sospesa emissione... spendenti . 

Ràyiòi ì l Làmbert si è sposato 
e prepara una spedizione andina 
Il 24 agosto scorso ne l . mu

nicipio di 'Weinfelden, Ray
mond Lambert ha sposato la 
signorina Annetta Simon, ec
cellente alpinista e professo
ressa di ginnastica medica. 
Dopò il rito, la coppia si è re
cata a Fraiienfeld per tinà fe
sta familiare. ., ' ' : 

Alla,vigil ia del matrimonio 
Lambert era stato festeggiato 
dai suoi amici del club «L'An-
drosace », che come è noto rac
coglie un ristretto numero 
(una quarantina di soci), fra 
i migliori aloinisti svizzeri,* in 
una serata di « addio ài éeli-
bato ». Dopo una breve scap^ 
pala a Ginevra,-gli sposi sono 
partiti in viaggio dir nozze per 
le Isole Baleari, ove rimar
ranno fino alla metà del cor
rente mése. ', 

Al principio del prossimo 
gennaio il soggiorno a Gine
vra dei neo coniugi Lambert 
sarà interrotto per un... se
condo viaggio nuziale che li 

dall'altro non ci è diffìcile coniurik tino alle Antille e di 

... , , , 

>!• hZt'^ ^ 'À . 

là„vattrayersp, il. Panama, , nel
l'America , d^I Sud, all'Equa-
toré; 'è al' Perù;':Due' -giovani 
gihéVrihe, IW "Signorina Fran 
ceso» iRenéej'e l^atcampionessa 
olimpionica .^ijSei;Renata Col-
liard, saranno ' della parti ta. 
•Nel ' corso • Aél ' Viàggio !• quattro 
visiteranno!(gli antichi monu
menti ; della? civiltà degli' Inca 
e ' compiranno',"-eventualmente 
•qualche scalata' alle alte vet
te vulcaniche tìell'Equatote. 

Il -viaggio," .si, concluderà a 
metà maggio, ma 1 Lambert 
r imarranno nell'America del 
Sud per attendervi igli ' a l t r i 
membri di , u n a spedizione 
franco-svizzera,',, nelle Ande, 
pel cólrsol dell'estate '1957. 
• Raymond• Làmber t , 'Che ne 
assumerà i a direzione, ha' det
to che , si dirigerà anzitutto 
verso là • famosa Cordigliera 
Bianca, pbi lungo a l t r e -cordi
gliere peruviane* non , ancora 
esplorate. Del gruppo faranno 
parte l 'arrampicatore ed esplo
ratore ginevrino Jean Juge, 
professore a l ; Collegio locale, 
un •alpinista»;di Lione, l'inge
gner Giovanni Lamy .(che è 
stato testinjofté al matrimonio 
di Lambert) ed altri speciali
sti delle grandi spedizioni^ • al-
pinlsticKe ' ex t raeuropee; ' ' f r a 
gli altri, molto probabilmente, 
il Presidente,- del Club . ima-
laiano di Ginevra, René X>lt-
t e r t •' . • ,-,' . , i 

. ( - • ! ? : • 

Il nostro Yenlicinpnpio 
Altre citazioni e consensi 

L'ultimo nurhero di «Le Al
pi Venete», l '#pprezzata rivi
sta delle Sezioni Venete del C. 
A. I. diret ta .con t an ta passio
ne e competenza dal dott. Ca
millo Berti, si occupa del no
stro venticinquennio con un 
esteso trafiletto in cui ricorda 
la storia è le varie peripezie 
del, giornale ne l primi 25 anni 
di,vita., 

I partecipanti al l.o Aqcan-
toiiàmento nazionale per i gio
vani presso il Rifugiò Roma al
le Vedrette di Ries ci hanno 
malidàto a mezzo- del loro 
Reggente, rag. C. ' Pettenati , 
« il più cordiale saluto », tanto 
più gradito in quanto precisa
mente ci perviene dai più gio
vani alpinisti; il Presidente 
del C.A.I. di Baveno, Ferruccio 
Ferrarlo, ci ha procurato due 
nuoyi abbonamenti per festeg
giare, ii nostro . Venticinquen-
iiio; esempio che dovrebbe tro
vare molti imitatori; Vincenzo 
Sarperi di Pisa, abbonato de
cennale, ci ha fatto avere 4()0 
lire «contributo modesto In 
occasione 'del 25.o anno di vi
ta del nostro caro giornale ». 
Numerosissimi poi gli « arro
tondamenti » per la stessa ra
gione, come appare dal se
guente elenco del « Nostro os
sigeno»: • - • . ' , -

G. B.'Bùlferetti ài Cedegò-
lo.L. 200. 

Abbonamenti benemeriti (li
re 3.000): Festival Nazionale 
dei Canti alpini di Pieve di Ca
dore e Barone Gr. Uff. Carlo 
Rossi. di Schio di Vicenza. 

- Abbonamenti arrotondati (li
re 1.000) : 47nos Armaroli di 
Bologna, Mario Foglio Stabbia 
di Campore di Vallemosso, 
Enzo Squillot^! di Prato, P.BJI. 
Sezione Turistica di Trieste, 
Giacomo Picicci di Milano, Se
zione C.A.I.. di .Treviglio,.Se
zione C.AJ. di'Carrara, Enri
co Ceccato di Mestre, M.Ì Gra
zia Bocedi di Piacenza, ing. 
Giovanni Galanti di Frenze, 
Leopoldo Nangeroni di Ger-
niignàna, avv, Antonio Saviot-
ti di Genova;' dott,- Emilio .Pi
si di , Bologna, injg. Giovanni 
Bignàrdi di Genova, Luigi 
Motta di Varese, Paola Abolaf-
fio di Genova, rag. Leojpoldo 
Frigerio di Como, Silvano 
Layn- di Varese, cav. Arnaldo 
Sassi di Lecco, Ernesto Azzan
ni di Laveno, Mario Bozzo di 
Brunico,. Angelo Altigieri di 
Milano, prof. Nicola Jannus-
sis di Verbànìà, Romano Ba-
razzi di Luino, Bruno Dalld-
giacoma di Madonna di Cam
piglio, Arturo Orlandi di Mi
lano, prof. Ezio Orefice di 
Bergamo, Ferruccio Filippi di 
Milano, Sergia LMCchini di Mi
lano, Otello Piazza di. Monza, 
Alberto Brasca di Cusano Mi-
lanino, Alfredo Donzelli di 
Milano, Carlo Sticlcei Al Mila

no, Piero Bernasconi di Alba-
te e Nob. Aphille de' France
sco di , Milano. 

Ricordiamo che a tu t t i co
loro che arrotondano l'abbo
namento in L. 1()00 inviare-
mo in dono il bri l lante volu
met to «Alpinis ta che vai, di
zionario elle trovi », di Adol
fo Balliano e I rene Affen-
t ranger , di cui ci res tano àn . 
cora solo poche,'copie. 

metr i del mon te Sirente. Ult i
ma ve t t a ol tre i duemila e ra 
il monte Velino (m. 2487), da 
dove si scese a l carat ter is t ico 
lago della Duchessa (m. 1772), 
vera vasca na tu ra l e incorni
ciata t r a be l le -montagne: da 
qui con rapidi spostamenti fu 
raggiunta la jStazioncina di 
Sella Corno (m.1005) base dì 
jiarterlza per. i monti .Nur i a 
(m. 1892) e Giano (m. 1826). 

I l Giro poteva considerarsi 
finito: infatt i dopo un riposo 
res taura to re ad AntrodoCo, i 
sei escursionisti si por tarono 
a Mìcigliano, un paesino a 
mille met r i abbarbicato sulle 
pendici sud-est del monte Val
loni (m. 2028), e con l 'ult ima 
corsa per il canalone di Fonte 
M u r a t a la ma t t i na del 10 
agosto erano sul loro Ter 
minillo. 
' Questa la schematica ras 
segna del percorso; i bei luo
ghi a t t raversa t i meri terebbe
ro a l t ro spazio e al t ra pen
na per esser descri t t i come 
meri tano, visto che non han
no nulla da invidiare alle r i 
nomate contrade nazionali ed 
estere se non la loro notorietà. 

Cont ra r iamente alle previ
sioni, in t u t t a la zona vi è un 
cospicuo numero di rifugi; 
però o sono chiusi o, se aper
ti, r idott i a stal lat ici per pa
stor i : e questo è un vero pec
cato in quanto essi potrebbe
ro far par te della valorizza
zione di quest i meravigliosi 
siti. 

A l t r a deficienza da rilevare 
( t ranne che per il Gran Sasso 
e qualche zona del Parco) , è 
la assoluta mancanza di sen
tieri segnati o almeno t rac 
ciati, fat to ques to che sco
raggia ì più ad ascendere su 
queste bellissime m a poco a t 
t rezzate montagne , riservate 
solo a pochi appassionati . 

Lungo l ' i t inerario, di circa 
700 km. di cui 500 percorsi a 
piedi, • vennero sca t t a t e mol
tissime fotografie, e raccolto 
mater ia le scientifico. Infine 
l 'alpinista < p i t to re Meschi ha 
t i ra to giù alla brava vari 
schizzi carat ter is t ic i , che, uni
t amen te ad a l t ro materiale, 
formeranno oggetto di una 
most ra che la Sezione di Rieti 
del C.A.I. organizzerà in col
laborazione con il locale E n t e 
provinciale del Turismo.. 

Protagonist i del Giro furo
no Pie t ro Porfiri, capo-comi
tiva, Giorgio Ciattoni, Giusep
pe Cenicotti, Lorenzo Colan-
toni, Aimone Meschi ed Eli
gio Fenu ; adde t to ai collega

menti e ra Enzo-Dilet t i . I sei 
par tecipant i hanno dimostrato 
molto coraggio ed entusia
smo: ovunque, specie dalle 
Sezioni consorelle del C.A.I., 
essi sono s t a t i calorosamente 
accolti. 

La sjisiizioiis Ì B É 
e d m il. 31 luglio 

Proprio nel giorno in cui ri
correva il secondo anniversa
rio della scalata italiana del 
K. 2 la Spedizione « Grandes 
Murailles », guidata da Monzi-
no, r ientrava a Cervinia, nel 
pomeriggio del 31 luglio, don-
eludendo cosi il lungo itinera
rio. 

Dalla Punta Defour del Ro
sa, ove li avevamo lasciati, gli 
alpinisti avevano raggiunto ia 
capanna Bétemps, da cui era
no partiti il mattino del 31 lu
glio alle 6, arrivando verso le 
10 alla Capanna Gandegg (m. 
3029). Dopo una sosta, gli sca
latori hanno ripreso il cammi
no lungo il ghiacciaio del Teo-
d u l o e alle 13,30 Monzino con 
Mario Fantin e le guide giun
gevano al Plateau Rosa, accol
ti con applausi e fiori da un 
centinaio di persone, fra cui 
Achille Compagnoni, che ave
va curato i collegamenti al 
campo-base. Più tardi a Cervi
nia veniva festeggiata la ricor
renza dell'anniversario del K. 
2, presenti il prof. Desio, il 
dott. Vittorio Lombardi e 11 
prof. Marussi. • , 

Sarà interessante la detta
gliata relazione che Guido 
Monzino non mancherà di sten
dere sullo svolgimento dell'im
presa. Se la spedizione non 
raggiunse tut t i indistintamente 
i punti fissati sull'itinerario, 
ciò si deve alla prudenza del 
suo capo. Infatti, quando il 
gruppo rimase bloccato al col
le delle Grandes Murailles, ben
ché le guide volessero attacca
re la Dent d'Hérens e le suc
cessive Pun ta Bianca, ' P u n t a 
Carrel e Punta Maquignaz, 
Monzino, sia pure con dispia
cere, diede l'ordine di ripiega
re in Valpeliine, poiché cinque 
uomini avevano un principio 
di congelamento ai piedi e alle 
mani. La traversata ha pre
sentato nel suo complesso par
ticolari difficoltà soprattutto 
per l'avversità del maltempo e 
ben ha fatto chi la dirigeva a 
prevenire possibili incidenti e 
garantire l'efficienza fisica dei 
isuoi compagni. 

Inaugurato il Rifugio Paolo Ferrano 
I l 26 agosto alle ore 11 in

torno a l puovo Rifugio in Val 
Cardonné, sotto il ghiacciaio 
nord del la cima di Piazzi, si 
erano -radunat i poco meno di 
un centinaio di alpinisti e di 
au tor i t à della Provincia. 

E r a n o presenti fra gli a l t r i : 
il dr. Bellavitis per l a Sezione 
di Milano e per il Pres idente 
della Provincia avv. Adrio Ca
sati , D a u r o Contini per il 
C.A.A.I., due rappresentant i 
della Presidenza della Sezione 
di Bergamo e Brescia : Bet t ini 
per la Sezione Valtellinese e 
l'in. L. Martinelli per quella 
di Morbegno. Bet t ini rappre
sentava in part icolare la Sede 
Centrale per delega del prof. 
Bruno Credaro,, impossibili
t a to pe r impegni della sua ca
rica., Quasi al completo il Con
siglio della Sezione d i Dervìo 
e della Sottosezione, di Bella-
no. 'coh Arrighi e molti soci. 

Alle 11,30 veniva celebrata 
la Messa, duran te la quale il 
Sacerdote pronunciava parole 
di esaltazione del grande 
scomparso e delle ppere m e 
ritorie del C.A.I. che,nell 'amo
re per l a montagna eleva gli 
spiriti e consente, . specie ai 
giovani, di togliersi dalle mol
lezze del la vita ci t tadina. 

Subi to dopo il Pres idente 
della Sezione di Dervio, Acca
demico Silvestri, • ricordava il 
grande amico, il predi le t to 
compagno di tan te ascensioni, 
e in part icolare della pr ima 
scalata della cresta Nord del
la Piazzi, senza guide, effet
t ua t a nel 1911. Egli accenna-
do al desiderio allora espresso 
da Fe r ra r lo , che in questa zo
na potesse una volta sorgere 
un rifugio che consentisse u n 
maggior studio d i -mon t i così 
poco frequentat i , esprimeva la 
soddisfazione di aver potu
to, anche a mol ta dis tanza 
di anni, d a r e concreta solu
zione ad un'idea, che fin.ora 

68° CONGRESSO DELC. A. l . 
• "Si avverte che, essendo il periodo delle iscri
zióni coinciso con quello delle ferie, si è' deciso 
di protrarre la data delle iscrizioni stesse fino 
al 15 settembre corr. ;-) . 

Si raccomanda di sollecitare. 
La Presidenza della Sezione di Dérvio 

non aveva a v u t o seguito. 
Silvestri r icordava la com

memorazione fa t t a a suo tem
po dal grande Presidente del
la Sezione di Milano, F ran
cesco Mauro, pu re intimo di 
Ferrar lo , e per maggiormente 
accomunarne gli spiriti in 
questo solenne momento, leg
geva alcuni brani scri t t i dallo 
stesso Mauro, 

Poi, non essendo intervenu
t e le madr ine Angelina e Rosa 
Ferrar lo , impossibilitate a una 
così .lunga marc ia , la signora 
Lina Silvestri Corti , per dele
ga, rompeva la tradizionale 
bottiglia di spumante , e taglia
to il nastro, dichiarava aperto 
il Rifugio. . 

Questo sorge in incantevole 
posizione, su uno sperone vi
cino all'inizio della-grande pa
re te .di ghiaccio, • visibile , a 
grande distanza. Consta di un 
locale con. sei l e t t in i - f i s s i - e 
uno pieghevole, con dotazione 

di pagliericci e coperte. Ha 
una stufa è mater ia le d a c u c i -
na adeguato alla capienza di 
7 posti tavolo e panche. I n ca.. 
so di emergenza pup ospitare 
non meno di 10 pèrsone. Il 
r i t r a t t o e la motivazióne della 
medaglia d'oro di Paolo Fer 
rar lo campeggiano su una pa
re te , sopra la finestra. 

I l Rifugio e ra s ta to promes
so alle Guide del Bormiese lo 
scorso anno in occasione del-
l'inaugui-azione del Rifugio 
Dosdè della Sezione 'd i Mila
no. La promessa è s t a t a man
t enu t a : l 'opera d a r à maggior 
impulso alla conoscenza di una 
regione cost i tui ta da ve t t e dif
ficili quali-sono, ol tre, la Piaz
zi, anche il versante Nord del 
gruppo di Verya. Animatore 
della costruzione la Jiota gui
da Dono F*ava, verarA'ente .?n-
tus ias ta della montagna, alla 
quale va il plauso del C.A.I. 

lina denuncia del C i L 
contro un assessore altoatesino 

. La Presidenza generale del 
Club Alpino Italiano ha sporto 
denuncia alla Procura della 
Repubblica contro l'assessore 
regionale degli affari genera
li, dott. Alfonso Benedickter, 
per le parole pronunciate da 
quest'ultimo nel corso della 
seduta del Consiglio regionale 
svoltasi a Bolzano VII luglio 
scorsp, a proposito dei rifugi 
che, in base al trattato di San 
Germano, passarono al De
manio italiano e successiva
mente vennero assunti dal 
Club Alpino Italiano con la 
normale procedura del tempo. 

Nel _ corso di tale seduta, 
il dott. Benedickter, riferendo
si al trapasso di tali Rifugi, 
avrebbe detto che erano stati 
«rubati» e piU oltre avrebbe 
parlato di restituzione del mal
tolto. Il Procuratore della Re
pubblica sta esaminando la de
nuncia e prenderà poi le sue 
decisioni. 

Secondo una precisazione 
del giornale « Dolomiten » di 
Bolzano, il dott. Benedickter 
non avrebbe pronunciato la 
parola « rubati », ma si sareb

be limitato a parlare di « mal
tolto ». Inoltre — sempre a 
quanto pubblica il suddetto 
giornale —H-Ì consiglieri in ba
se all'art. 22 dello Statuto spe
ciale, non potrebbero essere 
imputati per le dichiarazioni 
fatte durante le sedute con
siliari. I 

Continua a rate 
il Giro della Valsesia 

Per festeggiare il 90.o anni
versario della Sezione C.A.I. di 
Varallo, come abbiamo annun
ciato, un gruppo di giovani ap
passionati, tu t t i lavoratori, sta 
compiendo 11 Giro alpinistico 
della Valsesia, che viene ef
fettuato a... ra te setUmanali, 
il sabato e la domenica. 

Dopo la prima tappa del 15 
luglio, da Camasco a Rimella, 
compiuta in 12 ore. Il 21-22 lu
glio il gruppo degli alpinisti, 
partendo dalla Bocchetta del-
l'Egua, ha raggi i i to la Mo-
riana. La terza tappa del 28-
29 'luglio, U ha visti superare 
la difficile cresta nord del 
Como Bianco. 
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23 luglio. Ore 19.30. H o tro
v a t o una piccola grot ta , p ro -
pr io 'a l la base del grande splc^ 
co. Qui passerò la no t t e in 
a t t e s a dell 'alba. 

Apro il sacco a piumino e 
lo distendo a t e r ra . Riuscire 
a s is temar lo in pjaniera d a 
evi ta re le accidental i tà del 
t e r r eno non è affat to facile. 
T a n t o più c h e la nicchia è 
angus ta te bisogna tener conto 
di un r i tmico gocciolio che 
esclude i l soggiornò nella par 
t e più fónda di essa. 

Get to via ì sassi .più grandi 
• e arrotondo a colpi di mar te l lo 

quelli che — all 'apparenza 
piccoli ~ h a n n o ih'vece radici 
•tanto profonde da non ri\jscire 

• a smuoverli d i un cent imetro! 
Ma, pe r l a veri tà, non mi 

Isimento di ques to lungo e fa
ticoso lavoro. I l p repara re un 
giaciglio accogliente per t r a 
scorrere l a not te , mi t iene 
occupato e non penso quindi 
a l duro e rischioso tenta t ivo 
di domani. P e r questa ragio
ne, compio anzi qualche lavoro 
Inutile con la lena e' la ser ie tà 
proprie di u n a necessaria oc
cupazione: t i r o fuori t u t t o il 
mater ia le p e r l ' a r rampicata , 
separo i chiodi verticali da 
quelli orizzontali, faccio scat 
t a r e le a p e r t u r e dei moschet
toni, controllo l'efficienza del
l e staffe e dei cordini, m e t t o 
da una p a r t e le poche cibarie. 
Cambiar l 'ordine delle cose 
diviene un o t t imo pretesto per 
far t rascor re re par te di una 
lunga interminabile vigilia. 

P r i m a che anche l 'ul t ima 
luce riflessa abbandoni la val
le di S. Lucano, esco fuori e 
miro in a l to : il grande pila
s t ro —• nel silenzio più pro
fondo — s 'erge con uno s lan
cio repent ino, t rapassa una 
nube e si perde nel cielo, qua
si a sos tenerne la vol ta im
mensa. 

E ' scesa la notte. Sono en
t r a t o ne l sacco da bivacco e 
a t tendo che la s igaret ta sìa 
finita. E ' il momento delle r i
flessioni e dei ricordi. 

Penso alla mia famiglia e a 
t u t t i gli amici che sono in 
ansia per la mia sorte. Lasciai, 
domenica, il 'Rifugio Vajolèt 
e notai delle ' lacrime. Povera 
ca ra Pia, per quanto ab i tua ta 
alle imprese ardite di tuo pa
d re — il g rande T i ta P iaz — 
non sai render t i ragione delle 
mie « solitarie », e ogni volta 
t u soffri in silenzio a t tendendo 
il mio r i tornò . Quanti dolori 
t i ho da to ! Ora che sono solo, 
unico debole cuore che ba t t e 
quassù, ai confini stessi della 
vita, fra le t enebre e il freddo, 
proprio ora t i chiedo perdono 
e comprensione, anche se do
mani sarò lassù a t e n t a r e il 
grande spigolo sfidando, chis
sà per q u a n t e ore, il pericolo 
più grave. • 

I l gocciolìo si è a r r e s t a to 
quasi d'improvviso. T i ro fuori 
il braccio sinistro e cerco in 
alto, t a s t ando le rocce: un 
freddo ghiacciolo pende dalla 
piccola spaccatura . La t empe
r a t u r a — cadu ta di colpo — 
h a gelato l a montagna che si 
è fa t ta ancor più mu ta . 

Sento la solitudine. Un br i 
vido di p a u r a percorre rap i 
damente t u t t a la persona. 
Chiudo la cerniera e cerco di 
dormire. 

24 luglio. Ore 3.40. H o la
sciato t u t t o il superfluo nella 
grot ta e sono pronto per l 'ar
rampicata . H o con m e una 
cordina dì 40 metr i (fissata a 
« spa l l a» ) e un cordino di 10 
met r i lega to a doppio al la v i ta 
(ai due capi ho fatto cinque 
anelli pe r il superamento di 
t r a t t i s t rapiombant i ) . H o inol
t r e due- staffe normali, venti 
chiodi, 6 . moschettoni e una 
mazzet ta . 

Nel piccolo sacco (che è 
legato a l l 'es t remità inferiore 
della corda di 40 met r i ) ho 
disposto qualche altro at t rezzo 

, d i : meno frequente uso: una 
decina di spezzoni di cordino, 
d u e c u n e l i a l t r i ch iodi ' è mo-

' schet toni . Trovano posto, inol
t re , u n a bot t igl ie t ta di grappa, 
mezzo chilo di cioccolato, un 
po ' dì zucchero in zollette, 
della f r u t t a secca , -due m a 
glioni, u n a mantel l ina e un 
copricapo impermeabili . 

P r i m a ancora che sorga l'al
ba inizio la lunga a r r ampi -
,cata. 

P e r q u a n t o faccia mol to 
freddo e gli appigli siano mal -
i id i per la var ia vegetazione 
che ingomba la pr ima pa r t e 
dell 'ascensione, procedo velo
cemente superando di slancio 
difficili t r a t t i . Raggiungo cosi 
l a p r ima grande t e r r azza co
p e r t a di mugh l . Ora lo spigolo 
diviene p iù severo ed ardi to . 

Cont inuo con a n d a t u r a co
s t a n t e senza concedermi lun
ghi riposi. L ' a r r ampica ta — 

.sempre impegnat iva — non 
concede respiro ed esige una 
pe r fe t t a preparazione s ia at le
t i ca sia tecnica giacché, pri
m a dei t r a t t i di e s t r ema dif
ficoltà ( che ca ra t t e r i zzano la 

pa r t e a l ta dello spigolo), si 
devono superare — con neces
saria disinvoltura — lunghis
sime t i r a t e di 4° e 5° grado. 

L e sal i te che avevo prece
dentemente fatto, in vista di 
questa « solitaria », miravano 
appunto a p rovarmi sia nella 
capacità tecnica in « l i b e r a » ; 
sia nella velocità di supera
mento, s ia nella res is tenza alla' 
lunga e continua fatica. 

I l lusinghiero es i to di que
s ta impresa è dovuto — n e 
sono più che cer to -i— al giusto 
e severo a l lenamento che mi, 
ha fat to conoscere le mie pos-̂ J 
sibilità e i iniei l imiti . Credo»: 
avendo in ta l > m o d o agitò, d i 
non aver messd ' a repentaglio 
là niia vi ta , -bensì di essermi 
esposto a pericoli e difficoltà 
che avevo previsto e va lu ta to 
ed a cui mi ero — di converso 

• p repa ra to con coscienza. 
Gli amici B runo e Paolo, 

assieme ad a l t r i valligiani di 
Col di P r a , ch iamano a gran 
voce incitandomi. Sento bri
vidi di commozione. H o supe
r a to ol t re mille m e t r i in poco 
più di t r e ore, senza piantare 
un solo chiodo. 

Ma l'insidia mi a t tende. Lo 
spigolo — nella sua par te più 
a rdua — presen ta u n a fessura 
completamente « v e t r a t a ». E ' 
un momento terr ibi le . Gilberti 
e Soravito, pr imi salitori, la 
avevano classificata di estre
m a difficoltà quando essa era 
completamente pul i ta . 

Resto fermo per o l t re venti 
minut i . P e r l i b e r a r l a dal 
ghiaccio occorrerebbe un gior
no di lavoro. P e r un a t t imo 
mi sento i r r imediabi lmente 
ba t tu to . • 

Poi, t o rna t a la ca lma e va
l u t a t a ogni possibili tà di su
peramento (non posso uscire 
ne a des t ra né a s in is t ra) , 
decido di salire in to ta le ar
rampica ta l ibera dopo aver 
fissato un chiodo alla base. 

Dopo alcuni minut i , che mi 
hanno richiesto u n impiego 
di energìa e di volontà non 
comuni, sono al l 'usci ta con un 
terrìbile affanno. Guardo in 
basso, m e n t r e t i ro il sacco: 
come ho fat to a sal i re? I l r a 

pido palpi tare del mio cuore 
sottol inea lo s t a t o di tensione 
che s to vivendo. Questa fes
su ra è il t r a t t o più du ro che 
ma i abbia supera to nella mia 
decennadeiiattività a r r ampica -
toria. ' Ìri;,^condiziorii normali 
quel t r a t u f s a r e b b e s ta to «am 
m a n s i t o » ; ; d a a lmeno cinque 
chiodi. ;,;':• 

D o p o ' u n : riposo piut tos to 
lungo ri|ii:éhdo là scalata. I l 
mio sguardo cérca' la ve t t a 
A n c o r a , ^ s à è lontana, la'ssù 
versò, il ,<iielò. Sui^ero ancóra 
t r a t t i , d-^strémó impegno .e 
m e t r i é ) ^ t r i ; d i ' p a r e t e . So-
p ra t tu t t ^ l j i na} ; placca, j i s c i à i 
con minuscole rugos i t à , 'm i fa 
di nuovo t r e m a r e : é l e t t e ra l 
m e n t e gocciolante, in t u t t a la 
sua larghezza. Salgo lenta
m e n t e m a con moviment i con
t inui e ben calcolati . L e mani 
sono indolenzite e ge la te : so
no t u t t o infreddolito, s tanco 
ed asse ta to . 

Gli amici gridano ancora , 
m a posso,, appena udir l i : il 
vuoto che si apre so t to dì m e 
è enorme e sì fa sempre più 
fondo. F ina lmente lo spigolo 
comincia a cedere. Già percor
ro con velocità la cres ta ter
mina le . 

L a ve t t a ! I compagni, cari 
a pazienti , esu l tano duemila 
m e t r i so t to di me. Rispondo 
al saluto, poi m i get to a t e r r a 
sulla la rga sommità . 

Da l la cima del « P i l a s t r o 
del C i e l p » ; ' b e n c h é s t r ema to 
di forze, non mi s tanco di 
g u a r d a r e a t torno. Visioni m e 
ravigliose di cime e di valli, 
lon tane e vicine, varie e m u 
tevoli per imponenza e colori, 
si succedono ad ogni volger 
di sguardo. P iango felice men
t r e il sole riscalda l en tamen te 
le mie fredde m e m b r a . 

Marino. Fabbri 

(1) MONTE AGNEB (Gruppo 
Pale di S. Martino) m. 2872. Prima 
salita solitaria dello spigolo N.O. 
(Via Gllbertl-Soravlto, aperta nel 
1932). Disi.: m. 1600; diff.: VI 
grado. Marino Fabbri (C.A.I. Fi
renze, S.A.T. Trento, Direttore 
Scuola Alp.,«Plaz») 11 24 luglio 
1956, in ore 7.40 e impiego di 5 
chiodi; discesa effettuata per 11 
Vallòn della Scàndola. 

La consegna del Premio 
Piaz d'Alpinismo eroico 
A Pera di Fassa si è svolta 

Il 15 agosto scorso la solenne 
cerimonia della consegna dei 
premi Piaz per l'« Arrampica-
mfento accademico» e il «Soc
corso alpino ». 

Nel salone dell'albergo Piaz 
erano convenuti moltissimi al
pinisti, guide, Istruttori, valll-
gianl, autorità, nonché un nu
trito gruppo di rocciatori del
la scuola alpinistica Piaz. Alle 
ore 16 il presidente del Comi
tato Marino Fabbri, attornia
to dalle figlie della grande gul-j 
da scomparsa, da l l ' aw. Busca
glione, consigliere centrale del 
C.A.I., dalla prof. Lidia Miner-
vinl e dalla guida emerita Er
minio Dezulian, ha aperto la 
cerimonia i l lustrando le ca
ratteristiche e le finalità della 
istituzione. Fabbri ha breve
mente ricordato la nàscita del 
premio «Piaz», voluto da im 
gruppo di rocciatori fiorentini 
della scuola alpina Piaz, per 
onorare la memoria del gran
de ì i t a e che si propone di 
rendere annualmente omaggio 
a una straordinaria impresa 
alpinistica in un determinato 
gruppo alpino, e a un salva
taggio eroico eseguito sulle 
Alpi italiane. 

Dopo brevi pai-ole sul signifi
cato morale dei premio, Ma
rino Fabbri ha letto la moti
vazione con la quale veniva 
conferita a Giuseppe De Fran-
oesch, is trut tore della Guar
dia di P.' S. di Moena ed Istrut
tore del C.A.I., la laurea di 
«Accademico del Vajolet» per 
la sua s t raordinaria impresa 
sugli strapiombi meridionali 
della ' Cima Sud del Mugonl 
(Catinacclo), cima conquistata 
fórzandoi' dopo 36 ore di lotta, 
Urta; paifete dalle difficoltà 
estreme,' che aveva prima di 
allora ' respinto - a l t r i valentis
simi arrampicatori . Veniva 
quindi appuntata al petto di 
« Bepi », commosso e felice, 
l'artistica medaglia In argento 
ed oro, mentre i presenti ap
plaudivano calorosamente. 

Si passava poi alla consegna 
del premio per il «Soccorso al-j 
pino», andato alla squadra di 
Canazel di Fassa, per il diffi-, 
coltoso salvataggio effettuato 
il 25 agosto 1955 sulla direttis
sima della Marmolada, quan
do, sotto l'infuriare della bu
fera, dopo 10 ore di sacrificio 
e di abnegazione, furono por
tati in salvo due giovani tede
schi da tre giorni Immobiliz
zati In parete. 

Per tale • salvataggio veni
va conferito alla squacfra di 
soccorso, nelle mani del capo
squadra, guida emerita Lagnol, 
11 chiodo In argento massiccio 
per la «bontà eroica» sulle 
erode; 11 chiodo veniva appun
tato alla bandiera tricolore 
della squadra. 

Prendeva poi la parola l'av
vocato Buscaglione, plaudendo 
alla bella iniziativa della scuo
la Piaz, che sotto 11 nome di 

Tita, onora l'alplilismò esaltan
do il duplice aspetto della pas
sione per alpe: la lotta per la 
risoluzione di sempre più dif
ficili e importanti problemi 
alpinistici, e l 'alta opera uma
ni tar ia In' favore di alpinisti 
che vengano a trovarsi in dif
ficoltà. Appunto i due aspetti 
dei quali Tita Piaz è stato de
gno vessillifero durante tu t ta 
la sua vita nell 'att ività svolta 
sulle erode. 

L ' a w . Buscagliene ha termi
nato rivolgendo un saluto, an
che da parte, della sede centra
le del C.A.I., al vincitori della 
prima edizione del premio, e 
augurando un futuro proficuo 
lavoro e ancor maggiori sod
disfazioni al Comitato relativo. 

La simpatica cerimonia si è 
conclusa con canti alpini e con 
un rinfresco agli intervenuti. 
.- Numerose le adesioni;- fra 
gli altri, essendo ilnpossiblllta-
tl ad intervenire, hanno tele
grafato il presidente della 
S.A.T. prof. Stèfenelll e l'in
gegnere Arturo Tanesini. . 

Bodolfo Razzolinl 

Spigolo di sinistia 
delPiz Làstlii#^i' 

Il 25 luglio scorso Giuseppe 
De Francesch, istruttore della 
Scuola alpina di P.S. di Moena, 
ha aperto da solo una nuova 
via per lo spigolo dì sinistra-
sud del Plz Lastìes nel gruppo 
del Sella. 

« Dal Rlf. Monti Pallidi si sa
le all'inizio del canalone che 
divide il Plz Lasties e i r .P iz 
Ciavazes. Ora si sale per roc-
cette ed erbe da sinistra a de
stra per circa 150 m. fino allo 
spigolo; qui terminano le erbe. 

SI sale direttamente per lo 
spigolo per 80 metri fino ad In-
travvedere a destra dello spigo
lo un grosso mugo. Raggiunto 
questo mugo si sale per un ca
mino di pochi metri che porta 
a un riplano. -Ora si vede un 
grande tet to a triangolo e, rag
giuntolo, si aggira a sinistra. 
Superato il tetto, sì sale a si
nistra dello spigolo fino a del
le rocce grigie e gialle e, rag
giuntele, a pochi metri a sini
stra si i n t r awede jma fessura 
di 15 metr i strapiombante. Su
perata questa fessura si at t ra
versa a destra dello spigolo e 
si sale per rocce grigie e gial
le per 80 m. fino a una riga 
nera che si trova 20 m. più a 
destra dello spigolo. Con una 
t raversata verso sinistra si ar
riva sotto uh piccolo te t to ; su
perato questo tetto da destra a 
sinistra senza la possibilità di 
chiodi e con molta esposizione, 
sì raggiunge lo spìgolo.. Si.sale 
a sinistra di esso per un catrii-
no che termina su uno spurfto; 
ne'dello spigolo. ' " ' • ' 

Con una t raversata di due 
metri a destra dello spìgolo si 
raggiunge un camino il quale 
forma la riga nera sottostante; 
si sale per questo camino che 
porta ad un grande riplano 
(vedi ometto, fin qui m. 400). 

Questo ripiano è diviso dalla 
grande cengia da una forcella 
di 15 m. Raggiunta la , cengia 
sì sale per la via da me trac
ciata il 2 luglio "1955. Quésta 
via sale a sinistra della Colon
na, battezzata- «Madonna- di 
Salei » da don Tita Soraruf e 
Luigi Bernard (1930), fino alla 
Forcella che divide la Colonna 
dal Plz Lastiez. Poi, per parete 
con scarsi appigli e molto espo
sta, si sale da destra a sinistra 
per oltre 30 m.; superata que
sta parete per rocce più facili 
si arriva sotto un piccolo stra
piombo che si supera diretta
mente. Superato questo stra
piombo per facili rocce sì arri
va in .vetta. . ,; - ,-•: 

Tempo impiegato"; per iT^isrl-
mi 400 m e t r i ore 2,;. hella-"sec;Dn-
da par te ore l ; altezza della 
parete m. 600; difficoltà IV gra
do; chiodi usati ,1^ lasciato ». 

^Ripetati la e s t , 
della Cima di Jal i i ióra. 

i - • ; ' - . • • • . ft; • • • - • ' • \ '' 

Il 26 luglio scprso Sperandio 
Poloni dì Alzano, Insieme a Vi
nicio e BalicÈo ai Bergamo, ha 
compiuto la prima ripetizione 
della parete est della Cima dì 
Valmora, in Val Canade, aperta 
nel. 1949 dalla gtiidà Leone Pel-
licoloii dlNembro.;" •$''': 

La scalata-, chìè offrèj difficol
tà di V e VI grado, è stata 
compiuta in 13 ore di estenuan
ti fatiche; al "ritorno, "per un 
forte temporale, i tre hanno 
dovuto bivaocaftfiìh parete. 

La Croce sulla Pania 
I l mat t ino del 19 agosto, 

con suggestiva cerimonia, è 
s t a ta inaugura ta sulla vet ta 
del Monte Pania , la più al ta 
delle Apuane, la grande croce 
in ferro erettavi a cura della 
U.O.KL di Pietrasanta . 

E r a presente il ministro 
Angel ini ;* numerosi escursio
nisti convenuti da ogni par te 
della Toscana. Dopo la bene
dizione della croce, il comm. 
Manettl , presidènte del Comi
ta to organizzatore, ha , rivolto 
parole di sa luto e di ringra
z iamento ' a l ministro, a l gen. 
Del Din, ' 'presidente nazionale 
della U.O.E.I., al sindaci della 
Versilia e a l circa 300 altri in
tervenuti . ' 

Il ministro Angelini ha ri
sposto osservando che la po
sa della croce riassume la vo
lontà del popolo della Versilia 
e della ( jarfagnana e consa
c ra ed esalta le tradizioni cri
s t iane e italiane dì quelle ter
re . Ha pòi invocato l a prote
zione della Croce su tut to il 
popolo laborioso e specialmen
t e sui cavatori che giornal
mente espongono la vi ta nel 
duro lavoro. 

LaUlontagna e il Rotare 
In una recente riunióne del 

Rotary Club dì P a r m a il cav. 
Giuseppe Gavazzlnl ha par la to 
sul tema «Segantini, poeta 
della montagna»; a quello di 
Piacenza il dott. Guido Pagani 
h a estesamente riferito sul
l'organizzazione della spedizio
ne italiana a l K2. 

Parete S.E. della Sfinge 
Una nuova via sulla parete 

sud-est della Stinge, nel gruppo 
del Pizzo del Tre Signori (Pre
alpi bergamasche), è stata 
aperta il 30 luglio scorso da 
Giancarlo Tettamantl dì 20 an
ni, della Sezione C.A.I. di Mi
lano. 

La parete presenta difficoltà 
di quarto grado ed è stata sca
lata in 3 ore con l'impiego dì 5 
chiodi, tu t t i recuperati, é 'dì 
due staffe. 

A questa via è stato proposto 
dì dare il nome di Franco Bal-
lerio, caduto sulla, Sfirige i l , 5. 
agósto" 1954.' "• "' • '••" ' "-;; ,. 

GRUPPO DI BRENTA' 

Campanile Cesirav 
Il 25 luglio scórso Cesare 

Maestri ha scalato. In solita
ria, come è sua abitudine, un 
campanile finora Inviolato nel 
gruppo del Brenta. Si t ra t t a di 
una cuspide alta 250 metri phe 
si stacca nelle , vicinanze del 
Rifugio Selvatta, nel gruppo 
del Massodi. Maestri ha attac
cato il campanile sulla cresta 
sud-est del Massodi. La scalata 
ha avuto inizio alle ore 8 ed è 
terminata a mezzogiorno con 
l'impiego nella salita di un,solo 
chiodo: l a discesa è durata due 
ore. - • 

Il salitore ha proposto di 
chiamare 11 campanile col home 
di « Cesira », in omaggio alla 
signora Màirtinelll, proprietaria 
del Rifugio Selvatta, che» ge
stisce dal 1928. 

: • • . - ' < - l i ' , 1 , • • . . ' • ~)^fi\, u ; j , 1 . . 

unaiigrande parete rocciosa, li-, 
mitata da due marcati spigoli 
orientati l'uno,, a ìnord-nord-^ 
ovest e l'altro ad,ovfest; è que
st'ultimo, .che i duà scalatori 
suddetti. ) iannosc;ala^. , \ 

Un centinaio idti-me.trl sotto 
la ve t ta cessano lei ròcce ed ha, 
in iz io-una-crea ta njvosà che 
con u n . .ultimo, t ra t to; molto 
erto, raggiungerla cr^esta. som-
tnitale. Dall'attacco,, alla vetta, 
1 rocciatori, hanno;• impiegato 
due ore e un quarto. Con que
sta salita il -blocco ; montuo
so Presanella -.yermiglio non 
presenterà che pìccole ^varianti, 
perchè.-,tutte le vie principali 
vi sono ormai completamente 
tracciate.- - i .' •. - ' . . • ' 

fèsleia ìpjcoiilpÌBaniio 

Cima Vermiglio 
SpÌRolo ovest 

Lo spigolo ovest di Cima Ver
miglio (che 1 tedeschi chiama
no « la piccola Presanella») è 
stato scalato per la prima volta 
dalla cordata Pericle Sacchi (C. 
A. I. Cremona), e Mario Volto
lini (SA.T. Alta Val di Sole) 
11 27 luglio scorso. 

Legata da breve cresta alla 
P r e s a n e l l a , Cima Vermiglio 
(m. 3450) presenta ad ovest 

L'ing,' Alfredo 'Pariani, notis-
slnì'o alpinistat che fu^per 40 
anni Presidente del C.À.I. Ver-
banó, direttore' della - ferrovia 
alpina Intra-Pì-emeno,^ 'da lui 
progettata, ha'festeggiato 11 20 
luglio- scorso il' Suo 82.o' anno 
di età effettuando" un'escursione 
alla 'vetta della'Zeda (oltre 2090 
metf-i) sopra - Intra. Due anni' 
fa 6-gli compì un'impresa ancor 
pili notevole, • raggiungendo una 
delle cime def Mónte--Rosa. 

Durante l'escursione alla Ze-
da egli fu spiacevolmente sor
preso,per lo stato di abbandono 
in cui-è lasciata la Cappella al 
Beato Oontardo Ferrini. .Anche 
le eattive condizioni'.in cui è 
ridotto jl-basamehtordella gran
de croce che si eleva sul monte 
Zéda>-hanno sorpreso'l ' ing. Pa
riani, il 'quale ci haimandato ih 
proposito'un Intéressante scrìt
to che ci rìservianrto • dì pubbli
care. ; -H' • ;•••? ?''-Cv- - : •• '• ;•• 

Intanto ' gli pòrgiamo le - piti 
vìve felicitazioni p e r l a gagliar-
dia • c h e . egli dimostra pur - in 
età tanto Veneranda* ' ' 

Là Grignai: 
da Cassinìn'elicottero 
:• Riccardo CaSslh ha cóJhpiUto 
negli scorsi éioriìi 11 ' -debutto 
come elicotterista, sorvolando 
il suo «feudp»; quejlo deHf 
Grigne. • r^aturalmente,.,non da 
guidatore, 'ma^iqùalq', semplice 
pa,sseg^ero,' 'a^ven^ó' cóme p(a-
drlrió al* .su'Ó''6àttesiinó -aereo 
l'on. a-vv. Vil'glWo -Berti'nelU di 
Como, sottóseéi^etarìóvalla Di-
fesà,iun vero*e> proprio «tifo
so »> del voioiJal' elicotteroji'ol
treché appassionato alpinista. 

Essendo .giorn9\ feriale, ^óri 
vi erano. alpinls|J^ in vett^-àlle 
Grigne ó sulla, inrtumerévolì 
guglie Che ne clrèpiidano l'ifian-
chl e qiiindi ìiessùno ha- potu
to riprendere'-'Càssin mentre 
dominava- dall'-alto 11 suo re-
ènoi- Le unicheifotigrafie sono 
s ta te scattate «ajla partenza 
al Piano dei f^èsineUi. L'acca
demico feccheseé- rimasto en
tusiasta, ' cerne ' tu t t i 1 neofiti 
del nuovo ih'éizo; del restOi 
Sempre" meno;'^ però, dell'on. 
Bertlnelli,i 11 quale lo scorso 
mese, approfittando del perio
do di .vacanze, iaveva compiu
to un, ripetuto; tentativo di at
te r ra re alla Cafianria Marine! 
li sul ' Bernina. Disgraziata-

I mente il ' dinamico Sottosegre
t a r i o ' h a inzuccato in- t re gior
nate bruttissime, con tempora 
li, nebbia e nevischio. Avreb
be anche potuto farcela, pas
sando-in alto,.- dalla Capanna 
Bignami-Bocchetta. di Caspog-i 
glo, ma vi e r a . 11 rischio di' 
scassare l'apparecchio con un 
a t terraggio, ; disagevole s u l 
ghiacciaio e Bertinelll ci tene
va a' dar esemplò di prudenza. 
Egli tuttavia he ' dichiarato che 
r i tenterà l'impresa ai .p r imi 'd i 
settembre.- Naturalmente alla 
Capanna Marinelli egli non ha 
voluto rinunciare e vi è salito 
egualmente, a Spièdi, con una 
scarpinata di ' -tirarle ! orò da 

.Campo Fransclaj-

A Prà Toro ceieoraio i 
del ricostruito Rif. Padova 

La. matt ina del 5 agosto a 
P rà di Toro sono convenuti nu
merosi alpinisti padovani e 
centinaia di persone della zona 
vicina, specie da Domegge e da 
Vallesella, per sottolineare un 
e v e n ^ che In.Cadore ha avuto 
vasta .risonanza: .la .ricostruzio
ne^ avvenuta 25 anni fa, del 
Rifugio Padova dell'omonima 
Sezione del C.A.I., che -una-va
l a n g a ' a v e v a spazzato via al 
primi dì marzo del 1931 e poi 
ricostruito a; cura - del tenaci 
alpinisti .patavini. ; ; , ' r :-

La Sezione era ^ completo 
di tu t t i 1 consiglieri con alla 
testa U presidente dottV Alber
to 'Albeirtinl e moltissimi soci 
e simpatizzanti. Nella ihattlna-
ta. In ' at tesa della icerimonia-
uflicialé) e. malgrado il -tempo 
imbronciato, vari scalatori, gui--
dati da Bazzolo, Santi, Fernan
do Sandl e Bruno Sandl, si 
poirtarono sul Campanile di Val 
Montanala e sul (Campanile di 
Toro, sulle cui vette alle 11 pre
else fecero risuonare "le cam
pane che lassò sono state porJ 
tate;'-perchè-col -loro rintocchi 
.pelp^tìno à,t}it,tl .li,, 'nor.t^, .della 

rE^l^!e^Ìut&ik"^'é' 'tféi'VóAaiii 
t à soptàggiiihf e "nel • f rattéinpo 
ài Rifugio vi era 11 gestore 'del 
Rif. Comici, Michele Appacher, 
il."rappresentante del Prefetto 
di Belluno, l'accademico Furio 
Bianchet, presidente del C.A.I. 
Belluno, Vandelll del C.A.L Ve
nezia," ecc. Festeggiatlssimo è 
stato ' soprat tut to l ' intervento 
deU'aw, Giovanni: Ardenti Me
rini, Presidente generale del 
C"A.I. che ; Sul libro d e l rif ugio 
ha apposto un'appropriata de
dica. Innumerevoli, le adesioni, 
che dimostrano di quale affet
to e stima sia circondata la 
Sezione patavina. 

A tut t i venne offerto' un rin

fresco, poi alle ' IL 'hlna cam
pana richiamava le centinaia 
di persone sparse ovunque, da
vanti alla cappellina intitolata 
all'lng. Vittorio Alocco; Presi
dente ; onorarlo, della - Sezione 
padovana e per .tàfttl \ : anni 
ispettore del Rlf. I^adpva, per 
la celebrazione della^ Messa. • ' 
,. Al Vangelo Padre Mantovani 
ha ricordato la figura delVing. 
Alocco e tu t t i i benemeriti che 
contribuirono alla ricostruzione 
del Rifugio. Dopo, ir 'sacro rito 
prendeva la p a r o l a i ! dott. Al-
bei:tlni che dopo l'-rlngrazia-
mentl di prammatica- e l saluti 
al Presidente generale del 
C.AJ. e al dott. Antonio Berti, 
pronunciava un ispirato discor
so nel ^uale tratteggiava la 
storia del ricostruito Rifugio, 
vero pegno d ' amotà ' e di fede 
degli alpinisti padovani, esal
tando lo spirito che predomina 
fra essl..,^ ->„• ; • V .:,̂ ,.-

Dopo i vivi'consensi che han
no coronato le appassionate pa
role di •Albertinl,,l'a-w. Arden
t i , Moi:lnl ha chiuso iJa cerimo
nia con un breve discorso, por
gendo' l i Saluto ìratérfio' di tutt i 
•glî  alpiftisti Italiani' racèóltl hel t 
Caùb'Alpino, ringraziando 1 pre
senti e specialmentecóloro che 
hanno collaborato al làgglungi-
mento degli scopi, propri del 
C.A.I. Da. ultimo rivolgeva un 
caldo appellò alle autorità per
chè sia valorizzata e compresa 
l'azione del Club Alpino, che si 
propone il perfezionamento fisi
co e spirituale della nostra gio
ventù e che ha bisogno- del: 
l'aiuto di coloro che tengono.! 
posti chiave della vita pubblica. 

-Un vibrante applauso ha sa
lutato le parole delrPresidente 
generale del C.A.1.11 quale poi, 
con le autori tà e gli. ospiti ha 
partecipato a un pranzo. 

NELLE SEZIONI DEL C i . I. 
111" Accanlonamènto per i Giovani al Ril. Bóma 

Indetto dalla Commissione 
centrale per l'alpinismo giova
nile e organizzato dal Gruppo 
Escai di Roma, ha avuto luogo 
al Rifugio Roma Vedrette di 
Riesr (m. 2273) il primo ac
cantonamento nazionale per 1 
giovani. - -

Dal 29 luglio al 21 agosto 
ben ,90 giovani si sono a-wlcen-
datl al rifugio provenienti da 
Roma, Bari, Sulmona, Paler
mo, Milano, Ceccano, Albano 
e Bressanone. 
Ottimo sotto ogni,punto di vi: 
sta 11 risultato; nessun inci
dente nonostante l'intensa- at--
t ività ' svolta. 

Ha diretto l 'accantònamen-
to il reggente del Gruppo 
Escai di Roma, Pettenati , con 
la collaborazione del reggente 
del) Gruppo .Escai d i Palermo 
dotti Vito La-rPorta, ,del prè
side, ,Indelicalip,j,d^i;cQnsielieri 
déU'Escai liÓitna." Feràudf V., 
Mammucarl Franco, Fischetti 
E., Bórra Urinberto e del dot
tor Danilo Gherardl per il ser
vizio .sanitario. 

Ben 20 giorni di sole- hanno 
costretto i dirigenti a un la
voro intenso: lezioni elemen
tar i , su rpccia e ghiaccio si so
no 'alternate alle gite. Sono 
state effettuate ascensióni al 
M. (?olla Alto (m. 3440), M. 
Nevoso (ni. 3357), M. Sasso 
Lungo" (m. 3236), M. Magro 
(m. 3271), Cima Pianalto (me
tri 3095), Vedretta del Monte 
Nevoso (m. 3012), Dorso Gri
gio- (m. 3126)," Traversata del
le Vedrette di Ries, Traversata 
dal ghiacciaio del M. Magro 

al ghiaccialo ' del M. Nevoso e 
altre minori. Di particolare 
Interesse l'ascensione del Mon
te Colle Alto,, effettuata con 
la guida Bonitti di Campo Tu-
res, la salita al M. Nevoso per 
il paretene frontale, effettuata 
da due cordate e. le.lésercita-
izioni ai seracchi, deli M. Magro. 

Complessivamente,, sono sta
te organizzate 24 gite, con la 
partecipazione ; totale -di 317 
giovani, 5 esercitazioni su roc
cia e 7 su ghiaccio, ii» 

Degna di part ìcplàre nota 
l'Attività svolta .dal; Gruppo di 
Palermo, - composto^ di; giova
nissimi, ehe h a partecipato a 
tutte le gite senza concedersi 
un giórno di riposo. 

L'accantonamento è stato 
visitato dal consigliere centra
le ing. Valdo, che si ,^- t rat te-
jilitó : fra 1̂ gióvani' settè '^i^tni , 
.prendendo' par te alle' git^ e_ 
dirigendone alcune,'.;e.>dar.gè-' 
nerale Capello comandante la 
brigata . alpina,-- ti« Tridentina ». 
Hanno inoltte-rvisitàto l'accan
tonamento W consigliere Botti 
della sezione di .Rpina e vari 
socL , • " ; ":_ •'.. V/."; 

Al dirigente l'accantonamen
to sono giunte molte lettere 
di felicitazioni da paHe di con
siglieri centrali del C.A.I. e, 
particolarmente gradito, un te
legramma del consigliere Ber-
toglio a nome della .rivista del 
C.A.L '̂  '. 

Una relazione dettagliata sul
l 'accantonamento verrà pub
blicata sul prossimo numero 
de «L'Appennino» della sezio
ne di Roma. 

XÌNGU AGLOSSA 
Al Cratere iceritrale deir Etna 

a. a.) Il 21-22 luglio questa 
Sottosezione: ', ha felicemente 
compiuto la tradizionale, ascen
sione al Cratere centrale del
l 'Etna. : 

La comitiva, composta da ol^ 
t re 20 gitanti t r a soci e sim
patizzanti,- all'alba di domeni
ca 22 raggiungeva la sommità 
del Cratere centrale, assisten
do allo, spuntare del sole. Do
po un'esauriente visita alla vo
ragine del 1911, al Cono ter-
ihinàle dell'Etna, ' entrambi 
cornpletàmènté - trasf o r m a t i 
date le recenti eruzioni inter
ne, la comitiva prendeva la via 
del ritorno lungo la via dei 
fratelU Pil. , , 

Giunti sulla cresta del Mon
ti Deserti, a quota 2750, un 
grande terrificante spettacolo 
si presentava al cospetto dei 
gitanti. -Un immenso, incendio 
stava sviluppandosi nel cuore 
deU^ verd^ Pineta di Lingua-
gldàsa.-Cv denpf, ctfl.bnèe di,fumo 
ftl'"oÈ«-urvàtt'o' rorizzonte.-Uff 
gruppo di volenterosi si distae-
acva, raggiungendo . in breve 
tèriipp!' il fronte del sinistrò è, 
capacitatosi delle enormi pro
porzioni, si portava in breve 
tempo in paese, dandone l'al
larme. 

La gita, perfettamente riu
scita, ha subito questa triste 
nota;-l 'at taccamento alla mon
tagna è alle sue na tura l i bel
lezze fanno, del Sodalizio-alpi
no etneo, uh animatore ,per la 
Valorizzazione e lo sviluppo di 
questa decantata zona, posta 
nel centro del Mediterraneo e 
alle falde del più grande vul
cano attivo d'Europa. , 

, L iyORNO 
: Dal 4 all 'I! agosto sporse è sta
ta organizzata una gita, nelle Do. 
lomlti alla quale hanno parteci
pato 21 soci. Durante la traver
sata, diretta' dal presidènte coa
diuvato dal sig. Luciano Busdra-
ghi, è stata raggiunta Punta Pe
nìa della Marmolada (m. 3342). 
La comitiva era divisa In sei cor
date; la nitida giornata ha favo
rito 1 gitanti. Durante la settima
na il gruppo san al Rituglo For
cella del Pordoi, Cima Boé (me
tri-3151),' Rifugio Boé, Rifugio 
Vial del Pan, Rifugio C:astlglloni, 
Rifugio Pian dei Fiacconl, Rifu
gio Cinque Torri, Rifugio Nuvo-
lao,,^ornando per Dobbiaco e Ve
nezia. , ' 

Il 12 agosto sei soci sonò saliti 
al Procinto (Apuane), e alcuni 
di essi compirono anche : la scala
ta alla punta del Fasciato. Il 19 
agosto una ventina di soci ha par
tecipato al raduno a Foce di Mo-
scetà. e Pania della Croce per la 
Inaugurazione- della Croce sulla 
vetta del Pania. 

ì . ' n'ir 

S U O L E B R E V E T T A T E D I G O M M A 
' - ^ -i^ ' 5- ', . . . 

Nei lunghi approcci alla conquista del K 2 i com

ponenti della spedizione calzavano PEDULE con 

' suola V l C T C U T t Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: • - • •• 

1 . • Sotlopiede in cuoio con rinforzo ortopedico che vi 'darà la 
gioia di camminars. - " . ' ^ 

2 . • Intersuola In sughero speciale alla clorofilla In funzione 
di Isolante della suola di gomma. ' . ^ 

3 . • Suola-. ..{Hercules Montagna, mescola aeler (di 
(, , massima aderenza su-/qualsìaSi-tipoitlirpccla);, t- au3V,i'-'j''>• 

• • • ^ : - • ' '• • ' • - ' , y 

SIBI VOSTRI ACQUISTI PRBEBRITB PBDUCB 

CON SUOLA HBRCULBS 

VACANZE 
AUTUNNALI 

• LAGHI E MONTI INCANTEVOLI 
SOGGIORNI' I D E A L I A PREZZI VANTAGGIOSI 
E S P O S I Z I O N I I - MUSICA - F O L C L O R E - S P O R T 
Fiera Nazionale-Comptoir Sulsse, Losanna, 8-23 settembre 

Fiera Svizzera «Olma» San Gallo, 11-21 ottobre ' 
FACILITAZIONI FERROVIARIE 

Inlormazioni: AGENZIE VUGBl E UmCIO NlZIONJllE SVIZZERO DEI TURISMO 
.MILANO, Piazza C a v o u r ' 4 - ROMA, Vtó-Vit tor io Veneto 38 

Visitate la Svizzera nell'Anno del Sempione. 
Speciali riduzioni ferroviarie per le scuole . . . • 

TRENI TURISTICI PER VEVEY E LOSANNA 

BANCO AMBROSIANO 
Società-per ezioni . Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale ih 'MILANO ' •-

C A P I T A L E , S O C I A L E L: 1.250.000.000 ' 
R I S E R V A O R D I N A R I A l . 525.000.000 

Bologna - Genova - Milano > Roma - Torino - Venezia 
Abblategrasso • Alessandria • Bergamo - Besana , - - Castegglo - Como 
Concorezzo - .Erba - 'Fino Mornasco • ' lecco «V Luino . • .Marghera 
Monza • Pavia - Piacenza-* Seregno '- Seveso .•'Varese •Vigevano 

- BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA. , ' 
PER IL COMMERCIO DEI CAMBI, . " . , 

OGNI OPERAZIÓNE DI BANCA, CAMBIO, MEtCI , ' 
. .BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO' '<- -

Rilascio benestare per l ' I m p o r t a z i o n e ' e ' l ' e s p o r t a z i o n e 

pi [ il ì -t. 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A - ' 

La camìcia dello Sportivo! 
La camicia del K2 

SOMMA L-
La «dipendenza» del nostro 

rifugio al Sabbione di-fFormaz-
za ha registrato, in quésti due 
mesi di lunzlonaméntó, un no
tevole afflusso di alpinisti; In
fatti il l ibro visitatori contiene 
già oltre 500 firme di soci del 
C.A.I.. appartenenti a innume
revoli Sezioi\i italiane e con
sorelle svizzere; L'ascensione 
comune a quasi tu1;ti gli alpi
nisti che sostano ài rif. « Som
ma Lombardo», è' la Punta 
d'Arbola, seguita dal Blinden-
horn e dal Hoshandhorn. 

Il n o s t r o rifugio r imar rà 
aperto tu t to l'anno , ^ , servirà 
d'inverno ai numerosi sciatori-
alpinisti che si cimentano sulle 
magnifiche distese del ghiac
ciaio Hoshand e là'fipidlssima 
gola di Morasco. 

Al rifugio principale sono 
continuati 1 lavori di sistema
zione con squadre di volontàri, 
soci della Sezione, che si pi^e-
stano gratui tamente ai lavori 
più disparati pur di contribuire 
orgogliosamente jill'allestlmen-

|iliSldl',iqiuellò.che'-iSU'-Siilip'lù bel 
l-ìfùglb dell'Alta Formazza. . ,, 

Per il 9 corr. è in corso di 
organizzazione una gita sociale 
al Sabbione con partenza da 
Somma alle ore 5: quota viag
gio L. 1000. 

MtlciiiRi iiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiliiiiiiiilitiiiiiiii 

Il Trofeo 
"Caduti della montagna,, 

A cura della Sezióne'Alpino 
Escursionismo dell'Unione Gio
vane Biella (F.I.E.) il 9 corr. 
si svolgerà la gara nazionale 
di marcia alpina di' regolarità 
a pattuglie pel Trofeo « Cadu
ti della' montagna », terza e 
ultima prova di qualificazione 
del Trofeo nazionale F .LE . , 
valevole per l'assegnazione dei 
titoli di campione d'Italia F IE 
1956 e campione assoluto pro
vinciale e biellese.' • 

La gara è libera a tut te le 
pattuglie maschili,' ' femminili 
0' promiscue di società, fede
rate o non alla F.I.B. Percor
so e controlli segreti- su itine
rario di-km. 30 circa, nella zo
na di Blelmonte • (Panorami
ca Zegna). La partenza sarà 
data in località segreta, men
tre l 'arrivo, sarà posto a Cau-
lera di Trivero. Ogni .pattugia 
sarà composta di 3 marciatori 
Compreso il capopattuglia. 

Iscrizioni entro il 6 corrente 
presso l'Unione Giovane Biel
la -' Sezione Alpina, ; via Ra-
vetti 2, Biella, accompagnate 
dalla tassa di L. 600 per le 
pattuglie federate alla F.I.E. e 
mlUtari e L. 700 per le altre. 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITO IN DAMIGIANE 
DIRETTAMENTE A l 
CONSUMATORI 
A CONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

Chiedete lìsfìnopreni 

Equipaggìamenfo per 
Rocdalori ed Alpinistì 

GiisEPPE mun 
MILm, via DurinlS.Tel. 701.044 

Premiata , 
' Sa r fo r /a S p o r / i v a 

finiiiMiiiiiiiiiiiiMiiiiMiiiiiniiiiiitiiiiiiiiiiinin 

R 

attenzione I 
questo è il Formaggio 
Svizzero di qualità 
superiore 

li Formaggio Tigre, delizioso e nutriente, 
facilmente digeribile, è l'alimento ideale 
per tutte le età. Provatelo oggi-stesso! 

IL BUON FORMAGGIO 
CHE PIACE A TUTT I 
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Nel quinto anniversario della Sua scomparsa sulle balze gliiacciate del M. Rosa orientale 

nutriente, 
nto ideale 
gi-stesso! 

Parecchi anni -fa, salla scena 
del Monte Rosa di Macugnaga, 
che forma - nn potente sfondo 
alla valle ossolana dell'Anza, si 
presentò n n nuovo e singolare 
personaggio, i l quale attrasse su
bito l'attenzione generale e po
larizzò la cnriosità intorno a lui. 

Era infatti un giovane dall'oc
chio VÌVO'e'dalla parola imma
ginosa che pareva.riassumere in 
se due tipi di alpinista: l'esteti
co e i l cavalleresco, l'uno tutto 
contemplazione e sete di bellez
za, l'altra, tutto azio'ne>'^ avven
tura. 

L'avevo incontrato al rifugio 
Zamboni. Biondo e snello, qua
si u n ragazzo allora, i l giovane 

' appariva impaziente di salire al 
: rifugio Marinelli, e infatti Io ri

vidi lassù i l giorno .appresso in 
• compagnia dell'amoro«a' -madre.' 

Voleva jscalare la . grande, parete, 
e se ne stava sulle spine, ansio-

I so di correre l'avventura, di ad
dentrarsi, solo, nell'immenso .la-

' birinto' della vitrea cattedrale. 
.Ma i l tempo era poco favorevo

le, e a malincuore dovette de-
'eistere dall'impresa per l'aggra-
' varsi delle condizioni atmosferi

che. I i 
. ' Qualcuno accanto a m e espres
se i l parere che .il ragazzo pre
sumesse troppo, donde la illa
zione che i l suo debutto non po
teva essere convincente; qualche 
altro avanzò un giudizio teme
rario, definendolo uno di quegli 
alpinisti solitari che arrampica
no dementi intentione^ 

Invece io avvertivo in lui i l 
romantico, l'idealista appassio
nato, lo scalatore'che mescola la 
montagna al ritmo della sua vi
ta, la incorpora quasi; e l o com
prendevo benissimo, forse perchè 
c'era in noi due un fondo spiri
tuale comune che, nella vita pra
tica, noli -avrebbe giovato a lui, 
purtroppo, come non aveva e non 
ha giovato a me. 

Ma qualche anno dopo, il 25 

' agosto 1929, ecco che i l giovane 
riappare sulla .stessa scena, sta
volta i n compagnia ' soltanto di 
se stesso. E' deciso; e poiché ri
soluto' 'pensler ' non vuol consi
glio, parte. A farla breve, s'im
barca nell'impresa e, presa d'as
salto la mirabile parete, con un 
sicuro a fon4,ò, raggiunge la vet
ta della Dufour, dopo aver se
guito- .40I0 - in parte l'itinerario 

. aperto .da Ferdinando Imseng, 
D a . q u e l momentOj^Ja_grand.e 

parete orientale del Monte Rosa 
' diventò i l suo regno. 

In segùitt)^-continuerà ad ela
borare in se la vita e la natura 
e l'arte stessa, attraverso le espe
rienze alpine. Ricco di energie 
spirituali, è uno di quegli alpi
nisti che inventano di attimo in 
attimo; i loro gesti, i loro impeti 
e i lord" schermi. Per la dovizia 
di sensazioni che si è messo nel
l'animo^ "percorrendo vie nuove 
e .antiche del monte prediletto, 
vive infuno stato di eccitazione 
che diventa talvolta delirio, 0 -
gni sua ascensione è sfida alla 
sofferenza, attivismo contro il de
stino, rinuncia volontaria e — 

, diciamo pure la grossa parola — 
sacrificio eroico. Dal momento 
in cui si impegna, egli non è che 
questo. , , . 

l i iSt agosto 1934, segue per un 
tratto l'itinerario Biph-Maquignaz 
•Pession; poi devia e, dalle roc
ce meridionali di Imseng, com-

, pie una direttissima al Colle Gni' 
ietti scalando per la prima volta 
i l costone che chiamerà della 
« Innominata »X', Vy. • ; 
. E' sempre solo a muoversi nel

l'aspro, regno. Non ha compagni 
che gli impediscano di portarsi 
sul piano de' suoi sentimenti, 
della sua fede" alpinistica, de' 
suoi convincimenti estetici. Egli 
è perciò fisicamente e spiritual' 
mente figlio delle prove solita' 
rie che compie e nelle quali si 
cimenta. .La sua passione per la 

onontagna,. e speKii^pet .questa 

-éliSttagaà» è,..coBi.'^^n'i(éttficità 
che ha, bisogno di isolatori. Si 
potrebbe pensare che tema il 
contatto con i suoi simili quan
to un corto circuito; pure non è 
così. ; 

Ma ecco- che la grande parete 
est- del -Nordend gli offre nuo
va occasione per una di quelle 
solitarie imprese ;«ui soccorre il 
sentimento e la ragione, la tec
nica e la passione,- ,1'estro e — 
diret- quasi — il furore poetico. 
' Codesta parete, che si stende 

dal Silbersattel aU'Jagerjoch, è 
caratterizzata da ' due speroni 
centrali. Sul primo che si pre
senta all'osservatore contando da 
sinistra, corre come è noto l'iti
nerario Brio sebi. Sul secondo, 
ancora vergine e rilevato sui 
solchi quasi paralleli di due ca
naloni di ghiaccio, si appunta la 

. volontà conquistatrice del No
stro. 

L'idea di una via nuova gli era 

?orta improvvisa come un'idea
zione artistica. Del resto egli ha 
una musicale concezione della 
natura alpina. Le voci inespresse 
degli abissi e delle supreme alti
tudini, come tutti gli altri richia
mi della montagna, risuonano 
continuamente in lui e durante 
le sue scalate vengono ad affer
marsi potentemente in una fu
sione armonica, proprio come in 
una sinfonia. Così 'sembra che 
egli proceda verso l'alto segnan
do i l tempo'di . una immaginaria 
orchestrazione. . -

Tre giorni dura la lotta solita
ria, dal 19 al 21 agosto 1937: una 
lotta serrata, a ferro freddo, che 
gli darà la vittoria ambita dopo 
cento espedienti difficili, dopo 
mille tenaci sforzi successivi,'at-
tniveA't» tFnW 'pericoli. ' " J ' ^ 
' V a dunque ' i l 'Nos tro sul loi-

mentato - ghiacciaio- del Nordend, 
piccolo polo che sbarra le porte 
della grande parete, e Io passa 
armato soltanto della sua incoer
cibile determinazione. 

Dalla vetta che alla vista non 
gli si rivela, scende con sinistro 
aspetto i l grande sperone, a vol
te impennandosi fra gli orridi 
sacchi di due gole ghiacciate fin
ché, calando sul ghiacciaio, pare 
farsi innanzi fra bocche sdenta
te di crepacci per sbarrargli i l 
cammino. 

Rabbiose scariche di pietre lo 
salutano al suo arrivo. E sono il 
preludio delle più dure prove 
che dovrà superare. Le quali sa
ranno molte e anche terribili fi
no all'ultimo sdrucciolo di ghiac
cio, ove il dorso dello sperone si 
adegua alla parete e scompare. 
E' l'ultimo sdrucciolo che porta 
alle cornici nevose della cresta di 
frontiera ed al lungo estenuante 
lavoro per aprirsi l'accesso al 
versante svizzero. 

Egli ha avuto un giorno ed una 
notte fusi in una' stessa burrasca 
di neve, ha sopportato due bi
vacchi, due eterne notti di te
nebre e di sofferenze; pure si 
esalterà della sua sorte disuma
na, di trovarsi a quello sbaraglio 
disperato, in quel buio che come 
una massa feltrata preme sulla 
montagna e la imbavaglia. 

Tre giorni sono lunghi e sono 
corti, ed egli è tornato natura, 
istinto. Qualcosa come una vo-ce 
dal profondo Io avverte che l'al
ba "gli porterà i l so l e , 'un sole 
sfolgorante i n un - cielo divenuto 
-quietone-luminosa. Egli è-certo 
che vincerà, che domani potrà 
stendersi fumante di vapori tra 
le rocce frantumate del Corner, 
e sopra vi dormirà sodo, dormirà 
felice nel sole caldo e generoso. 

E al risveglio gli parrà di aver 
sognato. Ma non -era un'illusio
ne. L'epica vicenda gli appartie
ne intera ed è la sua verità. 

Rifacendo allora col pensiero 
tutte le tappe della via aspra se
guita, ove l'aveva condotto i l suo 
estro di scalatore, battezzerà :il 
grande sperone « Cresta del Poe
ta » in onore di Guido Bey. . 

N e l '47 azzarda una nuova Im
presa sul Nordend. 11 17-18 ago
sto, infatti, dopo una lotta me
morabile, supera il vertiginoso 
e periglioso « Canalone d e l l a S o -
litudine B e ancora una volta la 
dea fortuna l o assiste. 

to i loro piedi, ci parve toccata 
e assai felicemente espressa. 

II soffio musicale ci avvolse 
con 16 stupore cosmico della dan
za dei ghiaccinoli e còl- l e ' son
nolenze millenarie della fierceiisc 
presso i l ghiacciaio. E furono ri
chiami d i accenti lontani; di pal
piti remoti e 'vicini, poi conclusi 
dall'espansione e - dallo slancio 
lirico che, accompagnava la dan
za astratta dei vapori. 

P iù oltre, la gagliardìà impres
sionistica della bufera, i sibili dei 
piovaschi,' i l girotondo delle goc
ce, e "pòi i l senso bucolico del
l'alba quando gli uccelli si dis
setano, come il molto « pathos a 
drammatico nello squallore, del
la calura, ci parvero pezzi di ra
ra efficacia rappresentativa. 

A parte i toccanti accenti nel
l'elegia ; dell'albero tratteggiata 
dal flauto.'e i l senso nostalgico 
e , gfotté.^qOj,della,'marce^t^^ 'so-
pratinttoi ìLl ir ismo; ampw e?pie
no nel preludio e durante i l itran-
sito di -tutti' i-persoriaggi versò 
l'alpe in cerca della pioggia che 
verrà suscitata influenzando il 
ghiacciaio, dimostravano a chia
re note ^—. è i l caso di dire — 
quanto fosse 'vìvo nell'autore, 
profondo ed operante i l senti
mento della montagna. , 

Da ultimo, nel bosco, tra mùr-
rauré'di fonte e verde penombra, 
ci deliziarono suggestivi canti bu
colici d'oboe e uno stornellare 
di uccelli, concluso dalla sobrie
tà squillante del finale. 

Trascorso qualche tempo, Zap-
paroli, con una delle sue impen
nate silpropose di-dar vita a una 
sorta di musical figurato che pòi 
prese'iiòme di « Ideo-foto-concer-
t o » . Me ne aveva parlato con 
quell'ardente e quasi bruciante 
entusiasmo che metteva in tutte 
le sue iniziative, e così gli fui 
vicino nella preparazione del ge
niale esperimento (bontà sua, e-
gli mi riteneva dotato di una 
spiccata.sensibilità musicale) . 

Si trattava di rievocare alcuni 
momenti lirici del suo inimitabi
le alpinismo solitario mediante 
la pubblica lettura delle migliori 
pagine"alpinistiche tratte dal suo 
più recente romanzo « Il silenzio 

ha l e mani aperte », mentre la 
musica doveva intervenire per ac
centuare e commentare quei par
ticolari momenti emozionanti, e 
sullo schermo sarebbero apparse 
splendenti e sorprendenti visioni 
colorate dei più eccelsi colossi 
alpini. ; v ' 

La fusione tra intenzione e 
realizzazione avvenne e fu feli
cissima la cronaca della serata. 
Aveva contribuito a rendere e-
stremamente, suggestiva l'audizio
ne di quella conferenza sui ge
neris, 'l'atmosfera musicale da e-
popea creata con grande maestria 
dalla nota e gentile concertista 
Giuliana Marchi, la quale inter
calò le parole immaginose, ve
nate di silenzi sospesi e spesso 
di una grande efficacia espressi-; 
va ed emotiva dello scalatore' 
solitario, con le più profonde, a' 
strazioni beethovenlane, di-Mous-
sòrsghi C'con l e ' p i ù sottili rare 

Commemoratj 1 Caduti delia Montagna 
al Monuménto presso il "Dodici Apòstoli,, 

Sion è 
senza limite 

faziqni, cpsmicjie ,di ;Ravel,"Dc-J'^f ^̂  rf.i,•*^|^^?^-i•^* AL-, y. 
biissy la - ^ ó'cco'rré"dirlo?/—; del-"* ''* '̂ f'«*><'-< -̂
lo stesso Zapparoli, intese que
st'ultime a porre l'accento su mo-,. 
menti -particolarmente emozi(£4, 
nauti delle sue difficili avventrf-^' 
re alpinistiche, per cui rilevam
mo suggestive corrispondenze, 
certo molto meditate, tra l'agget
tivo e l'arpeggio, i l colore del 
vocabolo e quello della proiezio
ne luminosa, la sillaba e l'appog
giatura armonica, lo slancio li
rico e lo splendore delle disso
nanze, l'accordo statico e i l vo
cabolo solenne." , 

Occorre, aggiungere che Giulia
na Marchi, in quel singolare con
vito d'arte, aveva largamente con
tribuito, con la sua squisita seU-
ìsibilità di pianista, a- realizzare 
i l . sogno di un lirico dell'alpe-

ÌI soglio c iòè 'ché fu l'ultimo 
in terra del nostro caro indimen
ticabile amico di cui .la monta
gna dal roseo 'ardóre !non ci: ha 
ancora restituite le spoglie. Es
sa, l'ha voluto tutto per se, con 
tutte l e speranze del domani; e 
forse lo tratterrà per sempre nel
la sua magìa. 

Ma egli deve trovarsi a suo a-
gio, lassù, in quell'atmosfera che 
è ben sua, nella vanente atmosfe
ra musicale delle grandi'altezze. 

•'••\'̂ >'*;%1v*#>.̂ jS:«**î t'-Sl~???:W,'?#'V*. 

•i^-^. 

Dal Fasso uei due Denti: In primo plano la Cima 12 Apostoli, ove è scavata nella roccia 
la chiesetta dedicata al Caduti della montagna, e il Rifugio «12 Apostoli», con U 

1 I ' 'panorama del gruppi Presanella - Adamello - Care Alto. •< 

Eugenio Fasana 

In una' giornata luminosa, 
nell'incantevole conca dei Do
dici Apostoli (Gruppo di Bren
ta), di fronte agli eterni ghiac
ciai dell'Adamello e'della Pre
sanella,' ha avuto ' luogo il 29 
luglio la' commemorazione dei 
Caduti ; dellaì Montagna nella 
chiesetta - monumento scavata 
tutta Bèlla l'b'cda,' alla cui lu
cè splfcca maestdàamente la 
Croce. ''•••• "' •• • -y:'• ' 

La presenza di .numerosissi
mi alpinisti, giunti da ogni par
te d'Italia per la mistica ma
nifestazione, ha dimostrato co
me" questa cerimonia- stia nel 
cuore degli appassionati della 
montagna, nel ricordo degli a-
mlci o compagni di cordata, 
scomparsi, per «fatalei' destino 
sul'monti'o sul'ghiacciai.' ' 
• Moltissime le adesioni: del 

Commissariò per lai'R'egione 
Trentino-Alto Adige, S. E. San-
drelli,'del sindaco di Brescia, ri di Ghedl, mentre un liève 

aw. Boni, del sindaco di Pin-
zolo, della SAT di Trento, di 
numerose altre società alpini
stiche e guide, che non pote
rono pervenire di persona, ma 
che espressero, tramite loro 
rappresentanti, tutto l'appog
gio e la simpatìa. 

Alle ore 11 padre Giuseppe 
Bonomini, dell'Opera Chieset
te Alpine, officiava la Messa 
e aveva, commosse parole ri
cordando gli Scomparsi e con 
essi tutti gli alpinisti che con 
la loro presenza avevano vo
luto onorare la cerimonia. Po
neva poi In risalto la passio
ne degli alpinisti che lassù In 
modo tanto sublime avevano 
voluto che 11 Monumento In
ternazionale dei Caduti della 
Montagna fosse una realtà. 

Seguiva l a benedizione della 
Madonnina donata dagli avie-

canto di montagna accompa
gnava il solenne Ufficio, spar
gendosi tra sottili nebbie con
tro le roccie fino alla sommità 
della Cima Tosa. 

Numerose le ascensioni di 
cordate alle cime che circon
dano 11 meraviglioso anfiteatro 
che fa corona al lindo e. sim
patico Rifugio <t C. Garbar! » 
al Dodici Apostoli, come la Ci
ma Dodici, La Padalola Alta, 
la Cima di Prato Fiorito, la 
Cima d'Amblez, la Cima Tosa, 
le Torre d'Agola, ecc. 

E' stato Inoltre inaugurato 
il nuovo sentiero sotto la «Sca
la santa», che, evitando II 
ghiaione che precipita verso il 
« Lago asciutto » sale zigza
gando fra mughi, rendendo co
si il cammino agli alpinisti più 
continuo e sicuro e offrendo 
loro una vista magnifica verso 
Il Gruppo dell'Adamello e del
la Presanella. )-

GiorgioWmcMèrM 
i i ' i ' i i i / . i ' ! ; • ; " • '•—: 
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Zapparoli, si sa, prediligeva la 
solitudine; ma io fermamente 
credo più per elezione che per 
naturale inclinazione; poiché se 
non amava avere compagni ne 
suoi colloqui con la montagna, 
tuttavia era uomo, nella vita cor' 
rente, assai affabile, socievole e 
di una bontà infinita. L'eleganza 
naturale della sua persona, co
munque vestisse panni, la mobi
lità l e nobiltà del tratto, le sue 
stesse estrosità ce lo rendevano 
caro. Egli possedeva l'incanto di 
una gioventù e :— starei per di
re ^— di un'infanzia perenne. 

A quello stesso modo, ricor
dando la sua straordinaria atti
vità di alpinista solitario, non si 
può >pres.cind?Ee_d3,,„qu£ll9^ ge
niale dell'artista. 1-.. 

Musicista e scrittore, e all'oc-
córr'ehza dicilòl-e' espressionisti
co e ascoltatissimo in veste di 
conferenziere, l e sue note, come 
le sue parole talora di sapore 
esoterico, raggiungevano sempre 
un elevato clima musicale. 

In un giorno di settembre del 
1950, ci eravamo dati convegno 
al .Teatro Nuoro di Mi la iy . An
dava in scena i l balletto a sfon
do alpestre «Leggenda dell'ac
qua », opera ^recente del nostro 
amico. Tempo addietro un suo 
pezzo « Bivacchi » in un'esecu
zione che ebbe luogo a Luga
no, aveva ottenuto molto succes
so; e precedentemente un altro 
ballettò '< Enrosadira », ricco di 
significazioni descrittive e poe
tiche, per una tragica fatalità non 
aveva potuto apparire sulle sce
ne della Scala. 

N o n occorre dire che .ne l bal
letto di nuova creazione trovam
mo un'eco profonda della sensi
bilità alpinistica dell'autore, te
sa ad esprimere con le note da 
voluttà dell'alpinismo. Non ^ s i 
ebbe bisogno di sforzare l'im
maginazione per avvertire che la 
sua musica raggiungeva un alto 
grado di emotività e senza che 
certi azzardi «irtupnid di recen
te acquisizione ci riuscissero o-
stici. Il Senso del vago, dell'in
determinato e del vasto, di quel
la visuale insomma sull'infinito, 
ben nota a tutti gli alpinisti pur 
avendo coscienza del finito, rap
presentato dall'abisso che sta sot 

Il l .p agosto scorso l'Ispettore 
.I^Ifloye del servizio .antropome
trico dtìl, .Vallsse rlnv^hWa al })lé-
ai.del ghiaccialo We'isshórn.H.cpr, 
pò perfettamente conservato ' dal 
ghlacélàk), di Giorgio 'Wlnkler, di 
19 anni.f da Monaco; 11 .quale scom
parve HI ;37'.'agosto 1888 durante 
un'ascensione al Welsshorn stesso. 

L'ideniilticazlone , è stata possi
bile iri seguito al rinvenimento di 
un conto d'albergo nel suo sacco 
da montagna nel quale erano al
cune monete d'oro dell'epoca, e 
oggetti-,di vestiario* oltre alle scar
pe chiodate e a un cappello alla ti
rolese, i •.[ '-. _• 

iVghìaccio del Weisshorn ha 
restituito Xa spoglia di Giorgio 
Winckler! Ancora intatta do
po tanti decenni e i docii-
menti riemersi insieme non 
lascian dubbio: è lui, Giorgio 
Winckler, il vincitore della 
Torre che porta ora il suo 
nome nel Vajolet, della Cima 
della Madonna, di tante altre 
guglie che s'alzano a l cielo 
come aneliti estremi di anime 
sognanti. 

E la leggenda è tramon
tata,- fatalm.ente, senea possi
bilità di-ritorno. Che sh an
cora e, sempre si dirà leg
gendario il giovanetto scala
tore che osò l'allora inosabile, 
che lanciò veramente il suo 
cuore oltre l'ostacolo per ri
prenderlo poi là dove nessuno 
era stato, per dove nessuno 
avrebbe osato passare, dove, 
col suo, batteva il cuore del
l'infinito. ' Ma il saperlo' ora 
sepolto come qualunque altro 
mortale,'ìn atto di dissolversi, 
di riportarsi al povero livello 
di tutte le vite terrene e del 
loro comune destino, ecco, ab
biate pazienza, prende per en-

come se un sogno tramontas
se [per sempre-^ una visione 
'sòTar'& ditegvmsé in Hiìia notte 
vedova di stelle. Egli^erp, là, 
« in grembo ai - grandi nionti 
nevosi, chiuso'nella bara dì 
verde cristallo a traverso cui 
filtra ìin raggio del sole gio
condo dell'Alpe. La sua spo
glia incorrotta scende lenta
mente a valle portata dal 
ghiacciaio nel grave cammino, 
ma il, suo spirito risifle ogni 
anno alle- vette recatovi da 
cento altri, giovinetti; votati 
anch'essi ai pericoli dei monj 
ti, avvititi dallo stéàso for 
scino... belli di forza e dì al
legrezza, cuori ingenui di fan
ciulli:.. ». (G. Rey - Alp. Ac). 

Raccolto non dalle truculenti 
Walchirie ma dalle Nevee, in 
quella specie di ThaU-Mail più 
puro e più limpido del niarmo, 
come in un'urna che racchiu
deva la fede' più profonda e 
che placava nel, suo più ri
posto significato, la sete del
l'altezza e dell'oltre. Ora non 
più. La bara s'è aperta; s'è 
disciolta dopo tanto avvicen
darsi di stagioni, e Giorgio 
Winckler è tornato per un 
giorno, il giovinetto Winckler, 
di carne e di ossa, per seguir 
la grande ineluttabile sorte: 
polvere tra polvere. • ' ; 

S'è detto, si dice e si dirà: 
egli fu il precursore,' l'ante
signano dell'alpinism^o moder
no, di questo sport che... ecc. 
ecc. No, proprio noi Per la 
salvezza nostra e della poesia, 
per la ragion prima della no
stra fede, egli non fu un pr& 

tro un rimpianto profondo, cursore, non fu antesignano 

Posata la càmpanV dell'Adàmelld 
malgrado Favversità del tempo 
Come era stato programma

to, la sera del 4 agosto, diver
se comitive sono affluite al Ri
fugi Prudenzinl, Tonolinl è Ga
ribaldi, nella zona dell'Adamel-
\o. In tulto ' circa 60 alpinisti. 
La mattina del 5, queste comi
tive, cariche anche di materia
li occorrenti per la posa della 
Croce e della Campana, ' si so
no incamminate per le diver
se vie coll'accordo di trovarsi 
In vetta per la posa, la cele
brazione della Messa e la be
nedizione. V 

Alla partenza il cielo sereno 
dava affidamento di una per
fetta riuscita della suggestiva 
gita. Purtroppo molto presto 11 
tempo cambiò e i componenti 
le comitive Incontrarono raf
fiche di vento gelido, ; neve, 
tempesta-e nebbie fittissime, 
che misero a dura estenuante 
prova la capacità orientativa, 1 
muscoli,' la tecnica del proce
dere In alta montagna in que
ste difficilissime e pericolose 
circostanze. 

L'esperienza dice che supe
rare difficoltà come quelle ve
rificatesi In questa circostan
za può essere paragonato al 
superaménto del 4.o e 5.o gra
do. Molti hanno do'vuto desi
stere e ben pochi si sono radu
nati in vetta. Si è dovuta far 
uso, a ripetizione, della corda 
doppia e portare a salvamento 

diversi eleménti. Specie femmi'-
nlli. Si sono compiuti atti di e-, 
rolsmo e di cordiale altruismo 
che hanno permesso di portare, 
fuori pericolo 1 meno attrezza
ti sia di materiale che di mu
scoli. SI sono distinti in queste 
difficili e,pericolose circostan
ze 1 soci Giacomo ,Lo Russo, 
ing. Ghirardi, Gino Galbassinl, 
Domenico Mottinelli, presiden
te della Sottosezione di Edolo, 
Paroletti Raffaele, soci del C. 
A.I. Lovere, Bergamo e Bre
scia.' . - i 

Nonostante tutto, i pochi ar
rivati in vetta, alle ore 11,30 
provvidero a montare la Cro
ce, la campana e il medaglio
ne-ricordo .del glorioso màgg. 
Giacomo Comlncioll,' plurideco
rato di diverse guerre. Per le 
avversità atmosferiche si do
vette rinunciare alla Messa, 
ma 11 forte parroco di Malon-
no, don Rodondi, arrivato in 
vetta, malgrado l'età di. 72 an
ni, benedisse II complesso. 

Le 'Vie del ritorno furono u-
gualmente dure. Sotto 11 Pas
so Brixio ci si arrivò ben due 
volte senza poterlo Individua
re e occorsero sei ore di este
nuante fatica per arrl.'vare. al
le mète. 

La Sezione, di Cedegolo del 
C.A.I., organizzatrice della ma
nifestazione, rlng."azla tutti per 
la valida collaborazione pre
stata. 

di nulla. Moderno in che cosa? 
Soltanto parche non siMffidò 
agli uomini esperti del monte, 
aZZe.fjfWtdè? W a cento prima 
di lui avevano fatto dltret-
tantp ':;e ww ' i furono. moderni 
perche clìt'fagisce per il co-
mandamenio dello spirito non 
ha -età ed iè di tutti i tempi. 
Sportivo? ,$1' bene non scher
zare. Serrirfuxi Winckler aves
se'potuto ^intuire-a che cosa 
sarebbero f ̂ t i ridetti -l'alpi
nismo e l'amor dei ma't^ti da 
coloro che vennero dopo di lui, 
o se per pipdigio up giorno, 
uno .solo, pofesse ora riacqui
stare la vitUf è a. creder e che 
per l'orrore,^i sarebbe gettato 
(0 sì gette]pbbe) in -.un cre
paccio., '^.^y . . . 

Egli ifu*-kìl fanciullo che 
spinto da un bisogno estremo 
valica, d'un'tratto le strettoie 
comuni, ' al •- di là del bene e 
del male, e percorre la strada 
che glidei:Hanno segnato per 
Iwi cavalcando il .sole. Come 
un poeta, carne un musicista, 
come un eroe-che deve seguire 
il suo destino per s indicare 
all'umanità ipecoraia la trac
cia che sola conduce alle por
te dell'immortalità, là dove 
le miserie' terrene non han 
più peso e'dove il pianto e il 
sorriso si; :spnfondano. Qudl 
mai. pensieTO-di competizione 
poteva recar quel fanciullo 
c^e, 'soló'iisì\avv^cinò ai ver
tici della Tèrra e volle rag-
gi^àgerne^ itùculminef Quale 
niàt • riétretih misura poteva 
adoperare.-agendo come agi 
vdf'JUce Guido Rey (Alp. Ac. 
«La' Cima della Madonna-») 
't'...Ecco, qui sul breve orlo 
ove raccolga- i piedi stanchi 
dei ' colpi, sostò egli pure; 
. . . forse in qUesta piccola bu
ca a cui mi riafferro egli si 
insanguinò la^-mano, come io 
la mia e gli sterili cristallini 
bianchi dell'antica geode fio
rirono per la prima volta sotto 
le site dita di fiori vermigli. 
FoYsé la sàa! bocca baciò la 
piètra, su .cui poggia la mia 
frónte».'Flroirrio così. Pensia-
molò,. cotesto , giovinetto . ra
pito : dal grande! incanto, pen
siamolo lassù;-sulla Cima del
la Madonna ^tma'non vi dice 
proprio' nìilla'cotesto nome?) 
non intento ' o costruire un 
ridicolo «^orriettoin segno di 
conquista', ma- in atto di ba
ciare l'ultima pietra, quella 
che sta,-come altre su altre 
vette, o ' sostegno del cielo. 

Quel b'acio'è l'equivalente per
fetto diund'stro/o^ irrìmortale 
che sólo ivè.n,ti 'han raccolto 
udito è..capitó, ^ a grido esplo
so da cento strumenti di una 
orchestra diretta da un an
gelo, lo scalpello che modella 
l'imihodellabìle in una forma 
che nessuna ^tempesta potrà 
mai scalfire 'né andar di se
coli córrpdère: Non per nulla 
egli fu iijnùpuro e corne tale 
ricordato quale nessun altro 
anc'he inconsciamente da chi 
di purezza non dovrebbe mai 
discorrere. Si sentiva che era 
diversOi di 'un'altra essenza, 
cTie stava'a' sé, che c o n ' i m 
prese ttjna'ne sì, ma spinte al 
loro limite,^ voleva non già tu-

ribolare ad una,' rS'anche non 
'isspressa, volontà .4^ potenza, 
ma affermare le ragioni su
preme dello spìrito, andare ol
tre la materia, ritornare in 
quell'azzurro infinito da dove 
era venuto. 

Da sessantotto anni dormi
va nella mitica urna di cri
stallo e nessM» altro della 
montagna era stato come lui 
ricordato, rimasto come lui 
presente, quasi come un es
sere soprannaturale. Aveva 
vent'annì quando scomparve 
sul Weisshorn e fino a ieri è 
rimasto ventenne, quasi omes
se bevuto veramente alla 
Jungbhom, la fontana della 
giovinezza eterna. Ma anche 
così, il sogno di Faust è ca
duto. E i sessantotto anni di 
sosta vengono inghiottiti d'un 

tratto: solo. Dai dorriant Gior
gio Winckle-r avrà ottantotto 
anni e come gli altri, come 
tutti :' gli altri, affonderà a 
poco a poco nel silenzio del
l'eternità, iVicuperando triste
mente il ttempo perduto di
nanzi al velo di Maia. E gli 
toccherà dì essere a volte por
tato come esempio di volontà 
e supremazia atletica, come 
maestro di alpinismo moder
no... di essere ricordato pro
prio e solo per quel che non 
fu. Ad uso e consumo-di una 
moda che ignorando le ragioni 
dello spirito e giudicando solo 
dall'esteriorità delle cose, trae 
allegramente conclusioni e au
spici per un oggi che non ca
pisce e per un domani che non 
potrà mai travedere. 

Adolfo Balliano 

Guide della Valcamonica 
premiate a Pontedilegno 

114 agosto scorso, nella sala 
dell'Azienda autonoma di sog
giorno di Pontedilegno, sono 
state .riunite le guide di Ponte
dilegno, Pezzo e Temù, apposi
tamente convocate dal Comi
tato Lombardo Guide e porta
tori del C'A.I.. 

Il dott. Pippo Orlo ha reca
to il saluto del dott. Guido Sil
vestri, presidente del Comitato 
Lombardo, Impossibilitato ad 
intervenire, esprimendo l'am-
mirazione per la devozione e 
l'attaccamento alla montagna 
sempre, dimostrato .dalle guide 
càmuiìè; ha'aùlndl'ringraziato 
i r sindaco e le autorità per la 
loro presenza in questa occa
sione. 

Il sindaco, dott. Remigio Ma' 
culottl ha a sua volta ringra
ziato 11 Comitato pel, concreto 
Interessamento al bisogni delle 
guide, pregando Orio di farsi 
Interprete del suoi sentimenti 
presso il dott. Silvestri. Suc
cessivamente ringraziava le 
guide più anziane per 1 consi
gli ricevuti al sorgere della sua 
passione alpinistica, rimpian
gendo che la'professione e le 
responsabilità civiche non gli 
consentano più di salire le mon
tagne tanto amate. 

Molto applaudite le guide 
Sandrlnl Domenico di Pontedi
legno e Zani Sperandio di Te
mù, quando viene loro conse
gnato il distintivo di «guida e-
merita » che con meritato or
goglio si sono appuntati al pet 
to, sostituendo 11 primo di gui
da ricevuto nel lontano 1929 
Quante volte II Sandrlnl è lo 
Zani siano saliti sull'Adamello 
e le sue cime minori non l'han 
no saputo dire, certo moltissi
me, specie rAdamello, dove lo 
Zani era di casa. 

Un modesto ma significativo 
contributo venne consegnato a 
Giuseppe Mondinl (capogulda), 
Edoardo Marcello FaustlnellI, 
Flprindo Mondici e Giovanni 
FaustlnellI, che hanno avuto 
parole di rlpgrazlamento e rl-
cpnpscenza. 

Dppp la .cerimonia 11 dctt. 
Orlo si è intrattenuto a lungo 
con le guide per discutere l'ag
giornamento delle tariffe a-
scenslpnl In base a quanto già 

è stato fatto In.altre zone, ta
riffe che saranno sottoposte al
l'approvazione del Consorzio 
nazionale Guide e portatori del 
C.A.L 

Premiati film di Casara 
Con la solenne premiazione 

fatta al Palazzo del Cinema di 
Venezia dal Commissario per 
11 Turismo on. Romani, si è 
conclusa la sera del 12 agO' 
sto la prima Rassegna del film 
di Interesse, turistico,- organiz
zata dalla Mostra del Cinema 
e,;dall'E.N.I.T.'.-iij , ;,k:r M | " 

Fra 1 secondi premiati, ài 
quali è andata la .colonna di 
bronzo dell'ospitalità (ripro
duzione della famosa- colonna 
di Bertlnoro) vi è .11 cortomer 
tragglo a- colori in cinemasco
pe « A l ' s o l e delle Dolomiti» 
dell'amico aw. Severino Casa
ra di Vicenza (operatore Wal
ter Cavallini). Lo stesso Casa
ra ha meritato la segnalazio
ne fra gli altri documentari a 
passo normale con «Uomini e 
montagne ». 

Cinque miliardi pel turismo 
Presso il Commissariato per 

il Turismo è allo studio un pia
no per l'impiego dei S miliardi 
che, in base a una legge predi
sposta dal Ministero del Te
soro, faranno prossimamente 
stanziati in favore dell'attivi
tà turistica. I fondi saranno, 
nella massima parte, usati pel 
potenziamento del « tMrismo 
minare -», cioè per i settori pas
sibili di notevole sviluppo. La 
nuova politica avrà per ogget
to due direttive principali: po
tenziamento delle attrezzature 
nelle località minori e organiz
zazione del turismo di massa. 

Notizia interessante, ma lo 
sarebbe di più se nel «turismo 
minore •> fosse compreso anche 
quello alpino, come- ci auguria
mo, ossia rifugi, bivacchi, sen
tieri e relative segnalazioni, 
ecc. Non dubitiamo che la Sede 
centrale del O.A.I. farà i passi 
necessari a tal proposito, poiché 
i i3 milioni avutt pei rifugi si 
sono ormai volatilizzati, suddi
visi M innumerevoli rivoli..,' ' 

I l primo impulso a salire sui 
monti fu indubbiamente di ca
rattere religioso e anche fino ,a 
pochi decenni or sono tale im
pulso rimase di,carattere preva-, 
lentemente spirituale, tanto che 
l'alpinista rifiutava sdegnosamen
te la qnaliiica di « sportivo ». 

L'anelito di carattere religioso 
— dal semplice Lue Meynet cui 
dalla vetta del Cervino cantava
no gli angeli, al Papa Ratti che 
scalava l e massime punte del Ro 
sa per sentirsi più vicino a Dio 

— trova una spiegazione nel lo 
ambiente dell'alta montagna che 
distoglie dalla vita quotidiana e 
concentra le facoltà intellettuali 
sulla natura e sul suo Creatore, 
Ma vi sono del le ascensioni as-
sai più ardue che non quelle ma
teriali, v i sono ascensioni che 
nou durano pp<;he ore 0 qualche 
giorno, durano una vita intera, 
che: non offrono la visione àllet-
sante idei culmine :da raggiunge
re ma Io lasciano indovinare, a 
distanza disumane, soltanto a co
loro che hanno una fede sicura, 
incrollabile. 

Tali gli asceti ed i santi: la lo
ro ascensione non si esaurisce 
ne l superamento di alcuni « pas
saggi , ma contìnua per tutta l'e
sistenza i n uno sforzo incessan
te diretto a dominare le debolez
ze del corpo, a dare la premi
nenza alla spirito. 

L'alpinista assuefatto alle ri' 
nuncie imposte dalla montagna 
p u ò — si parva licet comparare 
— intendere meglio d'ogni altro 
le ben più ardue rinuncìe del mi
sticismo. E perciò si spiega come 
l'alpinista Adolfo Balliano abbia 
potuto affrontare nn argomento 
di estrema difficoltà e narrare la 
vita di Santa Chiara (Edit. Vi' 
glongo, Torino, pag. 18-4, con 14 
illustrazioni f.t. a colori. Lire 
2.000). 

Tema affascinante, è vero, ma 
tale da far tremare le vene e ì 
polsi. Ricostruire un personag 
gio, coglierne i caratteri fonda
mentali, darne un ritratto eviden
te e vivo, è opera che richiede 
lungo studio e intelligenza amo 
rosa: quando poi mancano, o 
scarseggiano, gli elementi sui 
quali condurre le ricerche, è co
me voler fotografare un fanta' 
«ma dai contorni indefiniti e sfu 
mati, tramandato dalla leggenda 
e non dalla storia. 

Per di p iù quando si tratta di 
asceti e di santi, ben poco mar 
gine è lasciato alla fantasia, non 
vi sono da descrivere episodi 
esaltanti e tali da colpire l'im
maginazione della massa. Lo spi
rito di rinuncia da cui sono ani
m a t i l e -monotono, il superamen
to delle miserie quotidiane è una 
lotta "affatto 'Interna, quasi invi 
sibile, da colpire soltanto chi sia 
dotato di alte facoltà intellettuali. 

Queste difficoltà Balliano le ha 
incontrate decuplicate, centupli
cate, date l e caratteristiche del 
suo personaggio. Eppure, con 
quel suo stile che s'è andato fa
cendo sempre più incisivo, che 
talvolta raggiunge l'efficacia del 
pennello d'un grande pittore o 
del pollice d'un maestro di scul
tura, le ha superate. 

Intanto, pur lasciando da parte 
i l .groviglio storico dei tempi, ha 
legato con u n filo ideale l'opera 
della santa a quella di S. FrancC' 
SCO, dimostrando il completamen 
to delle due vite. Giovani en-
trambi e appartenenti a famiglie 
ricchissime o potentissime, chi 
sappia ricordare quali fossero i 
privilegi e l e norme delle caste 
feudali intorno al 1200, non può 
non restare stupefatto della loro 
fuga dal mondo per abbandonare 
deliberatamente onori e ricchez
ze, riducendosi a una vita di sten
ti e di privazioni, in povertà as
soluta. 

La parola dì Francesco che 
predica in S. Rufino colpisce 

Chiara,; bell i ìs imà -ianctulla di
ciottenne. Un anno intero dura 
la sua iniziazione, coù .segreti 
convegni ;prèsso i l Vescovo, du
rante ì quali Francesco arriva a 
farla convinta che la ricchezza 
suprema consiste nella suprema 
rinuncia. Poi la fuga notturna e 
la consacrazione e la lotta dispe
rata colla famiglia potente, che 
nulla tralascia per,riprenderla e 
ricondurla alla casa patrizia. 

Chiara splende ormai come 
uria fiaccola d'amore e ih breve 
le si stringono attbtno la sorèl
la Agnese, sedicenne, e un grup
po di giovani amiche, tutte pro
venienti dai casati più privilegia-
ti e famosi di Assisi e dintor
ni. Si forma in tal, modo quel 
cenacolo .delle reclijje di S. Da
miano che accetta e,, vuole, come 
norma di, vita,. la . povertà asso
luta, che si sostenta appena con 
quanto vfnno questuando i frati 
di , Francesco. . . . i - ! -

Quaranjadue anni % trascorre
ranno durante i quali nulla l e 
sarà risparmiato: l e voci calun
niose le toglieranno i l conforto 
degli incontri col Maestro, Fran
cesco, dal quale prendere forza 
e ispirazione; la malattia l'in
chioderà sul rude saccone di pa
glia per anni e ;mni e Chiara si 
farà tenere sollevata con cinghie 
onde lavorar di cucito e donare 
tovaglie agli altari delle chiese; 
lo strazio per la morte dì Fran
cesco che ella non può salutare 
un'ultima volta e che verrà por

tato al convento di S. Damiano 
dopo i l trapasso, perchè Chiara 
e le sue Clarisse possano baciar
lo prima del seppellimento. 

Quarant'anni di duri sacrifici 
e di continue rinuncie, durante 
i quali Chiara fu costantemente 
la prima tra le sue Clarisse sol
tanto per avere i l privilegio dì 
essere l'ultima, alzandosi più 
presto delle altre, riserbando a 
sé ì servizi più umili , corican
dosi soltanto dopo le altre so
relle. 

Ma giustamente osserva Ballia
no « ne la povertà assoluta e la 
clausura hanno da illudersi dì 
trovar effetti e risonanza, oggi, 
che anche per le suore si parla 
dì sottane raccorciate e cappelli
ni, di radio e di riviste in mo
nastero e persin in clausura le 
porte hanno uno spiraglio». 

Con che intende dire che Chia
ra fu una donna unica «in alto, 
lontana, in un'atmosfera nella 
quale i l respiro è difficile. Il suo 
eroismo, la sua stessa virtù, la 
sua rinuncia che divenne on'af-
fermazione suprema, son cose 
meravigliose, quasi inumane, di
vine ». 

Rinunciando, a tutto, al nome 
ed al blasone, alle ricchezze ed 
agli onori. Chiara si arricchì di 
tutto. Essa'vola in un cielo trop
po alto perchè.possa essere com
presa dai molti; pur avendo im
personato la Povertà, anzi ap
punto per questo, il ciclo si ò 
concluso riportandola nel ristret
to cerchio dell'aristocrazia da cui 
proveniva. Troppo arduo com
prenderla, impossibile seguirla. 

E' come se uno scalatore sì tro
vi ai piedi d'una montagna di 
cui non veda e non sappia se 
esiste il vertice ed a nulla altez
za: Io sgomento l'assale e si ri
trae dall'impresa. II paragone 
vien facile che Santa Chiara «è 
salita così in alto che i nostri 
poveri occhi terreni non la pos
sono più vedere, né la mente raf
figurarla; come si fosse dissolta 
nella luce». 

N o n è — cotesto di Balliano — 
un libro per il volgo, ma per 
anime elette, per spiriti assetati 
d'infinito. I quali Io leggeranno 
— e Io rileggerarno —- con de
vota emozione e con un senso dì 
riconoscenza per l'Autore. ' 

Francesco Cava?zani 

l'.-;,i'Ul 

c a s s a DI 
RISPaRIUIQ :'' , • .. ,..' 

DELLE 
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LOnUBARDE •• 
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270 MILIARDI DI DEPOSITI 

6 MILIARDI DI RISERVE 

' 70 MILIARDI DI CARTELLE 
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SEZIONI BEI C A I ; 

Gite di Settembre ;̂  
Alla Weissraies 
0 Fletschliórn 

8-9 settembre 
P r o g r a m m a : sabato , 8 par

t enza da P i a z z a Castel lo ore 
14; arrivo a S a a s Grund (me
tr i 0562) ore . 20; • salita al la 
Cap. Wei s smies (m.;: 2729) in 
ore 2,30^. 

Domenica 9 : ' ascensione al
l a Weissmies o F le t schhorn 
per via c o m u n e ( o r e ' 4 - 5 ' d a l l a 
Cap. ) , ore 2-3 in, discesa;, par
tenza da S a a s Grund ore XI; 
arrivo a M i l a n o ore 23. ' 

Q u o t a : ' soci L. 2.300; solo 
Viaggio; c iascun partec ipante 
dovrà altresì munirsi di. fran
chi svizzeri necessar i al ( pa
g a m e n t o del pernottam,en,to in 
Capanna,' , . ;' •-• , ,.*. ",';_; 

Equipaggiamento "iiidipjdua^, 
le: piccozza, ramponi , p i l à . J n -
dument i di a l t a 'mol i tagna , 
passaporto . 

Le iscrizioni si r icevono a 
gruppi di 2 o p iù persone , co
st i tuent i cordate già prefissa
te con corda propria. Le iscri
zioni s ingole verranno ' subor
d inate al la disponibil ità di ca
pi cordata da parte della Di
rezione. Le ascensioni a l la 
WeisSmies e F le t schhorn si' 
svolgono . p r e v a l e n t e m e n t e su 
ghiaccio 0 fac i l i rocce. 

Direttori: accademici P ino 
Callott i , Piero; Contini, G. B., 
Cesana. • 

P e r il m e s e corrente sono in 
programma le seguent i altre gi
te e ascens ioni : 

15-IG c o r r e n t e : . 4dameZZo e 
Corno di Baiamo d a l Ri fugio 
Prudenzini. Diret tore ing. Pi
no Callott i . 

2 2 - 2 3 c o r r e n t e : Kocciame-
lone (m. 3535) in Val di^Susa. 
Direttori: P ie tro Meciani e 
prof. Paolo Grunanger . , 

I programmi dettagl iat i del
l e varie g i te sono esposti in. 
sede nel l 'apposito albo. 

so la'fine del corrente mése, 
[stàbiteédosi a Vada, localit^à 
marittima vicino a Livorno, 
dove egli spéra di, trovare un 
ambiente pi i t adatto a un se
reno riposo. 

Presidente onorario 
del Comitato lataie alpino 

Giova notare che fin dal giu
gno scorso con l e t t era del Pre
sidente del la Sez ione a v v . Ca
sati, il rag. Barber i s ven iva no
minato Pres idente onorario 
del Comitato prò N a t a l e - alpi
no, l a mani fes taz ione a l la qua
le il nostro amico h a dedicato 
tanto tempo e lavoro. E ciò per 
unanime delibera del Consiglio 
s e z i o n a l e ' , N e l l a . Sua» let tera 
Casat i a g g i u n g e v a : 
, -« Questa nostra ist i tuzione 
— v e r a m e n t e , dovremmo dirla 
Sua, caro amico •— è ; s t a t a per 
lungo temptì^li p iù .'affettuoso 
e saldo / l e g a m e , tra g l i - a l p i n i 
sti mi lanesi -è; l m o n t a n a r i del -
le rùsstr^ì'Xpìlóte/'ff'taiefab'ifi: 
nfiodó che,-Tiori'^verfgà"'Triai meno-
quel, carat tere di a f fe t tuosa so
l idarietà che Lei ha saputo im-
prinierle. ' ' _ 

. S i a m o certi, e di c iò l a pre
ghiamo v ivamente , . e h e L e i 
vorrà cont inuare ad ass istere 
fa t t i vamente la nos tra opera 
con i Suoi preziosi consigl i e 
con la Sua esperienza. 

Vogl ia gradire, caro amico, 
l 'espress ione. del la nos tra ami-, 
cizia è del la nos tra mass ima 
cons ideraz ione» . 

Barberis lascerà Milano 
Una notizia che ha destato 

molto rammarico è quella del
la prossima partenza da Mi
lano del rag. Erberto Barberis, 
per lunghi anni Consigliere 
della nostra Sezione. 

Già da tempo il nostro a-
mico aveva espresso l'intenzio
ne di lasciare le sue numerose 
cariche per ragioni di salute, 
ma la decisione definitiva era 
stata sempre '.-procrastinata in 
seguito alle priéssioni • esercita
te dalla Presidenza e dai col
leghi del Consiglio. 

Ma questa volta la decisione 
è definitiva e Barberis, suo 
malgrado, lascerà Milano ver-

T.A SCOMPARSA DEI, DOTTOR 
PIERO PIRELLI. — La Sezione 
si associa al lutto generale per la 
morte del dott. Piero Pirelli. Egli 
era socio del C.A.I. da oltre 50 
anni, essendosi Iscritto alla nostra 
Sezione fin dal 1903 e pur non 
frequentando da tanto tempo la 
montagna, ' non restava mal In
sensibile agli appelli che gli ve
nivano rivolti In prò delle, nostre 
Iniziative (Rifugi, Natale Alpino, 
ecc.).' Esprimiamo alla famiglia 
Pirelli le nostre più sentite, con
doglianze. 

CIJ1.I.,A.' — A l consocio vitalizio 
Beno Andreoll è nata una bam
bina cui è stato Imposto il nome 
di Daniela. Congratulazioni- al ge
nitori e 1 migliori, auguri di pro
sperità alla neonata. 

GRUPPO ANZIANI 

In Oripetta coi Inganesi 
L'8-9 corrente si svolgerà l'an. 

nunciata gita In Grignetta con gli 
amici del Gruppo Seniori del C 
A.S. di Lugano, 

Programma: sabato 8, ore '16 
partenza .Staz. Centrale in ferro
via; ore 18,30 Plano del'Resinelli: 
ore 19 Rif. Porta; cena e pernot
tamento. -

Domenica 9 alla vetta della Gri
gnetta - Nuova Capanna. Rosalba; 
Coltignose. Ore 15 Ritrovo al Por. 
ta; partenza In serata per le ri
spettive sedi. 

Si prega vivamente dare le ade
sioni al più presto per fissare 1 

I posti. Tel. 700.728 a VagUentl. 

FIOR' 
di ROCCIA 

Inaugurazione Rif.Jlores 
Ciome preannunciato , domeni

ca 16 corr. avrà luogo l'inau
guraz ione del nostro Rifugio 
« C e s a r e M o r e s » al Sabbióne 
(m. 2550), In a l ta V a l . For-
mazza . ' •' ' 

L a mahi fes taz lone , c h e se
gnerà una , data importante 
ne l la vita; del nostro sodalizio, 
coronerà d e g n a m e n t e gli sfor
zi., r iùr i i t i .d iy iuant i fhanno coo
p e r a t o . al la' ' real izzazione d i 
q u e s t ' o p e r a i ' i n t e s a ad onora
re l a " m e m o m i a deL torneatore 
e pr imo pres idente del « F i o r 
d ì Rocc ia », caduto i n terra 
s tran iera d u r a n t e . l 'ult ima 
g u e r r a nel l 'adempimento d e l 
proprio dovere di soldato. 
: l u t t i i , soci, e gl i a m i c i del 
Fi di R.. sono , invi tat i a d in
tervenire. ' j ^ tale: scbpp' saran
no: prédispàsti 'divèrsi pu l lman; 
s i prega v l t a m é ^ t e di»i)renotai 
ire "i. postiti.Ih':i:tempà , utile,'xal 
fine '. dl;f acilitaref '11 coimpito"aT 1 
:gll {o^àanljaàtorD '•; : ; ;̂  ; •••fiy-, 0 K \ 

'La'nòstra' sTdé (Via - D l s c P 
plini2 - Tè i . 893.87G), è aperta 
ne l la séra ,d i Mercoledì e Ve
nerdì dal le • 21 a l le 23,30. P e r 
coloro che intendesasro recar
si sul postò, con mezzi propri, 
prec i s iamo che il Rifugio è si
t u a t o nei pressi del la n u o v a 
diga del Sabbione, a circa u n 
ora e mezzo di o t t i m a m u l a t 
t iera dal tèrmine d e l l a . c a r o z -
zabi lé che dall 'Albergo Casca
ta del T o c e porta' al Lago di 
Morasco . Equ ipagg iamento di i 
media, m ont agna . . ; ' '.. ' 

mente a guastarsi, tutti sono rien
trati al Colie. Prudente, discesa 
del inalpasso del canalino e dopo 
un palo d'ore si giunge al rifugio, 
in, tempo per gustare dalle fine
stre un violento -temporale. Poi 
discesa fra unaschlarita e l'altra 
a 'Valnonteny e sulla strada del 
ritorno pioggia violenta sino a Mi
lano. " •' 

rnOSSIME GITE: Oltre quella 
del 2 corr. all'Alpe Alrale.-, e ài 
Corni Bruciati, sono in program
ma: 14-15 corr. Sentiero: Roma In 
Val Masino con traversata dal Ri 
fugio Allievi al RII GlanettI op
pure salita facoltativa al Badile 
o Cengalo (dlrett. Bolla . e Ma^ 
Zini). 

29-30 corrente : Cima Saoseo e Ri
fugio Saoseo. e Lungacqua (Val 
Roseli lavina - Svizzera). Iscrizioni 
15 giorni .prima per chi desidera 
il passaporto ftoUetllvo, Dir^t . To
rnasi e Magrettl.1 

DERVIO ì 

Mo, ( I i soccorso'alpino 
k^ ' • ' ^ ^ * ' 

- S i ì ' ln forma' c i i e ' e s s e n d o or-
m a l ben inquadrata l'organiz-
zazioi te del le s q u a d r e ' d e l Soc
corso'- Alpino per l a * regione 
Legnotie -^ Varroi^e - Tre Si
gnori I» e- ciò per m e r i t o del 
R e g g e n l e la S, Sezlone'Jdi Bel-
l ano aProf.,,G. "Guigard, prossi
m a m e n t e —̂ forse, i l 9 ' s e t t e m 
bre —,^'avrà luogo u h raduno 
sul le pendici del Legnone . Al 
Rifugio Roccoli Loria" e Centro 
S tud i fJogara -vedranno conse
gnat i a, tutt i i",«>ihponentI le 
squadre'- i distintivi e verran
no date'le-Istruziènl. 't ìer 11 ser
vizio che' si ef fettuerà per mi
sura precauzionale | d u r a n t e il 
pross imo 68.0 Congi^ssa' nazio
n a l e ' d e i C .A. I»^H'V 

Sezione S.E.MJ 

v i a C. G. Merlo, 3 . M i l a n o , 
. T e l e f o n o 799178 

GITE EFFETTUATE. — S o t t o 
la direzione di Vico Bolla si è 
svolta 11 .14-15 luglio quella alla 
Grlvola-. Partecipanti 24, ; che In 
« leoncino » giungevano sino a Val-
nontey; tempo sereno che permet
teva di giungere in un palo d'ore 
al Rlf. Vittorio Sella (m, 2584). 
Il mattino dopo partenza alle 4 
sulle inulattlere che portano al nu
merosi appostamenti di caccia, dal 
quali sono stati osservati numerosi 
branchi di stambecchi saltare agil
mente lungo canali e pareti. Poi 
la ' penósa marcia nella neve fre
sca. Imboccando finalmente II ri
pidissimo canalino ghiacciato che 
porta al Colle della Nera (metri 
3500), raggiunto dopo 3 ore di sa
lita dal rifugio. Panorama sco
raggiante: tìittè le rocce coperte 
da, un alto strato di neve fresca 
che rende Impossibile la -salita, 
già pericolosa Jn templi normali 
per le frequenti Cadute Si; sassi. 

SI dirotta allóra M aitféi cime 
e mentre una cordata con Alboni-
co sale con dlflleoltà alla Grivolet-
ta, uà pattuglia di 9 raggiunge la 
vetta della Punta Rossa (m. 3700) 
per la parete N.O. Verso le 11 
quando il tempo comincia decisa-

PROSSIME GITE ! 
• .«X'at t jv i tà , ,de l le / g i te ^ social i 
.riprendetà,, i l , -l^tlP..porjrejs^e 
cofi. q u e l l a ' a Mtiougnagar p e r 

Ìfe'pomméiAara2aijné,'*i-d«Bs còm-> 
pianto E r m a n n o - Plsati*'-' a l la 
cappel let ta a.- Lui dedicata so
pra l'Alpe Pedr io la . 

Il programma -è' il s eguente : 
partenza s a b a t o 15 corr. a l le 
ore 14,15 in torpedone da Piaz
za Caste l lo ; Il r itorno a Mi
lano è previsto p e r l a sera 
della domenica . 

Quota L. 2150,' comprenden
te viaggio, seggiovia , pernotta
ménto al .Rlf. Zamboni con 
lenzuola, "minestra , . caffè-latte". 
I n . c a s o di. r ich ies ta verrà or
ganizzato un jpuUman con par
tenza 4 a M i l a n o al la m a t t i n a 
della- dómenicci . ' . ' . 

Direttòri: E t t o r e corbètta e 
Aldo Colombo. ' • 

-^ ^ „ ^''" \ 
la vetta». 2 hanno traversato al rl-
fUgio'Vb Alpini? e altri 2, ospiti 
graditissimi del-CAI Milano, rag
giunto Il S. Matl^o dal rlL' Bran
ca.'sono-steèt al FESsefai^avla." 
"tSenza^i{tWtennaft{ftitl la 'braVa 
-Sulda >f^nfontosi) - ^ * ha avuto nen 
pòco'. merltcr'tìel • successo'' della 

-. .... Emilio Amosso.*. 

AlOran Zebrìi 
Affluenza suipe.T'<"'e al previsto 

nella gita del Gran Zebrù, del 28-
29.-luglio (m.v 385?) con relative 
difficolta- organizzative, ora volte 
a résplngsi-è .le'richieste col mag
gior tatto possibile, e «leoncino» 
pre^o. letteralmente d'assalto In 
ogni sua anfrattuosita. 
- Forse l 'es i to'del le gite prece
denti ha Incoraggiato qualche dub
bioso. Non Illudiamoci però che ve 
ne sono ancora mólti; comunque 1 
promotori - sono stati : lieti di que
sto Insperato' successo preventivo, 
pur sapendo essere/ questa l'unica 
giti: alpinistica- delte società mi
lanesi. • , .,, ., , . 

E' dóverOso,r!volgere l'elogio in
condizionato- a tutti-1 partecipan
ti, e in.Ispeelal modo alla numero-
sa rappresentanza del .gentil, sesso, 
che nonostante la relativa dlsabi. 
tudlne a gite'cosi lunghe e-Il tem. 
pò tutt'altro .che favorevole '(neb
bia fittissima dalla spalla, alia vét
ta e, gelide raffiche di 'vento fa
stidioso) ha • compiuto compatta 'la 
salita. Un pò m«no brillante la 'di
scesa, ili cui un tratto ghiacciato 
ha fatto esitare troppo a lungo I 
meno provveduti. Comunque una 
bella prova di tenacia-* di corag
gio collettivo, •. • . ^ 

Di 28 partecipanti, (di cui 5 con 
mezzi propri), 21 Jianno raggiunto 

Otto giorni /*"; 
dalla .Val SiliIcneO' 

alla Valmasitto 
Dal 7 al 12 agosto si è svolta la 

traversata della Vài Màlenco alla 
Val • Masino, diretta:- <la ; Gianni 
Ponti, a cui parteciparono Nello 
Bramanl, Luigi Scànavlno, Gianni 
Ceschina e ben quattro donne: 
Bianca GaetànI Merlghl,' Vittoria 
Bellone,. Elisa Colombi e Lia Rl-
sarl. 

-Il 5 agosto, dopo lunghe ore in 
treno e corriera, sotto ,fcrosci di 
pioggia la comltlvàr^ragglùnsè.-ll 
Rlf. Boslo, che richiese ben 5 ore 
di cammino; costruzione deluden
te per lo stato di abbandono in 
cui venne trovata, l 

Ar mattino del 6 agosto parten
za per 1 rifugi Desio e Ponti,. Tre 
ore di cammino con plpggia e 
nebbia fino al Rif. JDeslo. (metri 
2836) al Passò di .Corna Rossa. 
Nel pomeriggio discesa al .Rifugio 
Ponti (m. 2559) In ^un'oretta. Ac
coglienza piuttosto •'« fredda » per 
mancanza di un minimo di riscal
damento, che ha fatto trascorrere 
la notte quasi Insonne., , .,_ 

Il 7 agostoglorn"àta)dl teójico 
riposo; era In progyamnia la sa
lita al Disgrazia, ma per 11 brutto 
tempo la comitiva è rimasta nel 
dintorni, trascorrendo II tempo con 
lezlonK;rdi;:..- roccia ?4*;.:', Capatine al 
passi.iàa ^valicare 'ysS'orhó -dopo. 

L'8 sagostò.'la ftQatltlva,.'>tìdotts 
di du.f.partecIpantiasIgnpjSne Bel-
lone-kCólórftbi), solto l l sò l e sfol-
gora'iìt^ compie uitS|'camrn.Jnata di 

,11.1 ore'-'portandósl.jsi" Passo' sotto 
•|1..Passo Ceci l ia , -p» la "traversata 
della, Val di M c U ^ l l Ea'sio del 
Cameracclo, 11 Passo di Val Tor
rione fino al Rif. Mllevl (lungo li 
sentièro Roma), ove giunge verso 
sera. Cena.buona ejyjrltato riposo 
In ambiente caldo e, accogliente. 

Il giorno dopo, In 4 ore e con 

l'accompafenaihentD 'dell'accademi
co Dauro'Contlni, Ispettore dei Ri
fugio, viene scalata la Cima Ca
stello, da cui si gode una vista 
magnifica sul gruppo del Disgra
zia; nel pomeriggio crogiolamen-
to al sole nel pressi del rifugio. 

Il 10 agosto altra camminata di 
7 ore e mezzo suU'Itlndrarlo Pas
so Averta, Passo Qualldo, Passo 
Camerozzo, Rlf. GlanettI. Scànavl
no abbandona la comitiva per 
sbueclàmento di un ginocchio cau
sa runa caduta. Questa parte,del 
sentiero Ifoma è sembrata piutto
sto riposante, anche perchè ben 
tracciata e quasi pianeglgante.'Se
rata angosciosa per mancato rien
tro di due alpinisti, da un'ascen
sióne;- alcune guide hanno orga
nizzato una spedizione di soccorso 
ma con magro risultato. ; 

Il mattino seguente altre ore di 
attesa; due guide, malgrado 11 
brutto tempo avevano ripreso le 
ricerche, stavolta con esito felice. 
Il tempo peggiora sempre piti, co
stringendo la comitiva a tratte
nersi In rifugio^ fino al primo po
meriggio. Era In ; programma rà-
scenslone a l Pizzo Badile,.^, (!he è 
andata In fiìmò; Finalmente, ve
nuto uno sprazzo di sole è stato 
Iniziato l'ulflirio, Aratto-della tra
versata: soltanto due pre,.dl cam
mino, con uri pò' di salita al Pas
so del Barbacan e discesa sino al 
nostro Rif. Omlo. Qui attende-va-
no la comitiva le signorine che 
l'avevano abbandonata alla « Pon
ti » ; serata allegra per tutti. 

Ultimo. giorno, 11 12 agosto: 11 
giro è terminato e 11 gruppo si 
prepara alla discesa, ma 1 più sfe
gatati non sono ancora contenti: 
per rimpiazzare le ascensioni per
dute si pensa al Llgonclo. E In
fatti Ponti, Ceschina e Lia Rlsarl 
se ne Vanno presto di buona lena. 
Salita per la normale fino oltre la 
« finestra », poi per cresta con 
qualche bel passagglno di piena 
soddisfazione. Dalla vetta panora
ma .vastissimo e bello: sosta di 
un'ora per bearsi dello spettacolo 
Nel frattempo la signora Gaetanl 
scendeva al Bagni di Masino pel 
rientro, a Milano, mentre le signo
rine Bellóne e Colómbi si erano 
portate.sSlla Cap^ Brasca per un 

perlocfo di vacanza. Brairlant Nfê , 
Ilo si tratteneva alcuni giorni per 
rifare le segnalazioni del sentiero 
alla « Omlo », mentre gli altri ri
tornavano U lunedi alle proprie 
residenze. Nel pomeriggio, riposo 
al sole, poi al lavoro per aggiu
stare alcune cosette al rifugio. 

Per unanime parere II giro è 
stato trovato veramente bello e In
teressante e il tempo abbastanza 
buono, malgrado la pioggia, pre
sto dimenticata. Un vivo ringra
ziamento al bravo direttore di gi
ta per 11 suo costante Interessa
mento verso 1 compagni. 

VENEZIA 
NUOVO BEGOiAMENTO SE

ZIONALE..— Il 17 luglio ha avuto 
luogo l'assemblea generale straor
dinaria dei soci, convocata per la 
discussione e l'approvazione del 
progetto del nuovo regolamento 
sezionale predisposto dal Consiglio 
direttivo. 

Dopo ampia discussione e qual
che modifica, la stesura del nuovo 
regolamento * stata all'unanimità 
approvata. Ottenuto 11 visto della 
Sede Centrale, 11 nuovo regolamen
to entrerà senz'altro In vigore. 

KIFTJGIO MCLAZ. — Continua
no a pervenire 1 contributi di enti, 
associazioni e privati per 1 lavori 
di ampliamento del Rlf., Mulaz al 
Focobon. Vivamente ringraziamo. 
Rlngrazlamo-pure le Truppe alpi
ne che gentilmente collaborano al
l'esecuzione del lavori. .; 

NUOVI SOCI.'— Iscritti nel me
se di agosto : Passetta Giuliano, 
Saetti Riccardo,- Rufflni Roberto, 
Valler Antonio, Mazzuccato Filip
po, Mazzuccato Maria, Morelli 
Giorgio, Quadu Luigia, Barbon 
Roberto, Barbon Franco, Barbon 
Giuseppe, Bogno Arnoldo,. Toso 
Roberto, Torcellan Giorgio, Dori
go Mirto, Padoan Elena. . 

NOZZE. — Il socio rag. Giorgio 
Manzoni e là signorina Antonietta 
Gatto si ' sposeranno 11 3 corrente. 
Vivissimi, auguri. 

Gite di Settembre 
9: Monte -Mala lna (metri 

1480), gruppo del Monti Lepl-
nì; (dir. O. Zacchl ) . 
'l ISrie.- Gran Sasso d'Italia, 
t raversa ta delle Tre V e t t e ; 
(dir. F . Norese , E. Mercur io) . 

16: Morra Menti (dir. B. Ma-
rucc i ) . 

23: Monte F o n t e t e l l e s e (mt . 
1626), gruppo Monti Carseo la -
n; (dir. C. L a s a g n a ) . 

23: Monte Pizzo Deta (me
tri 2037), gruppo Monti Erni-
ci; (dir. F . Norese , De Ruvo) . 

30: Monte Soratte , in su ed 
In g iù ; (dir. A. Orsolìni, F . 
N o r e s e ) . ~ 

30: Monte N a v e g n a (metr i 
1506), gruppo Monti Carseola-
ni, turist ico-alplnìst ica; (dir. 
C,t Venanzi , C. P e t t e n a t i ) . 

Primo consuntivo 
Il grande esodo è finito. I nostr i 

amici abbronzati e soddisfatti rien
trano alla spicciolata e ci narrano 
le loro imprese. Ne abbiamo senti
te tante che ci riesce difficile la 
cernita. Così, per non sbagliare ci 
limiteremo alle notizie ufficiali, 
quelle cioè che si riferiscono ai no. 
stri accantonamenti e alle gite 
svolte tramite la Sezione. 

L'accantonamento di Chiareggio 
ÌM avuto ottimo successo. Circa SO 
soci si sono alternati wei turni e 
tutti ci hanno manifestato il loro 
compiacimento, sia jJer quanto ri
guarda Za località sia per il trat
tamento. :\ 

Sono state effettuate numerose 
ascensioni che hafnno raggiunto le 
cime del Disgrazia, dentina. Piz
zo del Forno, Vezzana, Bernina. 
Molte gite hanno avuto per meta i 
rifugi; Tartaglione, Porro, Venti
na, Longoni, Marinelli. 

Come detto' in altra, parte, esito 
lusinghiero ha avuto > il I Acca)n-
tonamento Nazionale per i giovani 
al Rif. «Roma ». i-

linfine segnaliamo la gita socia, 
le al M. Bianco compiuta dal con-
sigUere'Doti Franz Norese con die
ci soci. L'ascensione;, favorita da 
ìtn tempo eccezionalmente brillan
te, si è svolta alla fine di luglio. 
L'itinerario prescelto,, si muoveva 
da Entrève e portava'alla base o-
rientale delle Piramidi Calcaree 
presso i casolari inferiori della 
Lex Bianche dove sorge il rifugio 
Elisabetta e da B iniziava il clas
sico giro alpinistico del M. Bianco 
attraverso il Col de la Seigne.^la 
Croix du Bgnhomme, la Balme, 
Notre Dame de la Gorge, Belle 
Vue, fino a raggiungere il piccolo 
rifugio di Nid d'Aigle. Il 25 luglio 
due cordate si portavano alla Téte, 
Rousse e successivamente al'rifu.} 
gio della Aìguìlle du Gòuter, ove, 
trascorrevamo la nottata. IM mat.' 
fino seguente tutti i gitanti' rag-. 
giungevano la vetta del Bianco ini 

òH}ni^'~'condGicmi-fisiche,e con un' 
jnorola splendente. ^ . ^^ 

I l r i torno è itato effettuato per 
l'Hotellerie dis Gxands Mulete, Za 
gare des GlOtìxers, il Plam des Ai-
guilles sino a Chamonix. Infine un 
gruppo di questi soci ha scalato ti 
Dente del Gigante. 

Di altre interessanti oscCTisioni 
daremo notizia prossimamente 
quando avremo raccolto i necessa
ri dettagli. 

-NOZZE - n dott. Giuseppe Ce
sari, e la sig.'na Jolanda Scardec-
chia si sposano il I. settembre. Fi
liberto Amofuso e Erminia Sacco 
si sono sposati a Johannesburg il 
25 agosto. Alle fatici coppie invia
mo cordiaHssimi auguri. 

E. S. C. A. I. 
GITA DI PROPAGANDA AL 

GUAN SASSO D'ITALIA. — Sarà 
organizzata per 11 13-14 ottobre 
col seguente -Tirogramma : 

Comitiva a) : Corno Grande per 
la vft normale; Comitiva b) : Cor
no Grande per la direttissima e 
discesa per'fa cresta Sud sud-est; 
Comitiva e):, Como Grande per 
la direttissima, discesa al ghiac
cialo del Calderone; Corno Pic
colo per la via Danesi, ritorno per 
la via normale; Comitiva d ) : Cor
no Grande per la direttissima, di
scesa al ghiacciaio del Calderone, 
vetta orientale, traversata alla 
vetta rientrale, discesa al grlac-
cialo del Calderone via Gualerzl, 
salita al Corno Grande per 11 Cal
derone, discesa per la dirèttissima. 
Direttori di 'gita; .Pettenati.Cario, 
N0rese-Fran2, iMercurlo-Ettore',' De 
Ruvls Enzo, Ramorlno Chiaretta, 
Feraudl Valerlo, Maramucarl Fran
co. Iscrizioni già aperte presso 
la Segreteria del Gruppo. : 

ACCANTONAMENTO I N V E K -
NALE. — Il Consiglio del Gruppo 
ha decisa di organizzare quest'an
no due accantonamenti Invernali 
sciistici. Uno come sempre a Ro
vere di Rocca di Mezzo e il se
condo In località da destinarsi 
sulle Alpi. • 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DEL GRUPPO. — E' 
convocato In sede per le ore 19 
del 12 corrente. , 

GITE SOCIALI. — A decorrere 
da domenica 23 corr. verranno ri
prese le gite sociali domenicali. 
Il programma. dettagliato è espo
sto in sede., r 

MOSTRA FOTOGRAFICA e Il
lustrativa del 1.0 Accantonamento 
Nazionale per 1 giovani'al Rifugio 
« Roma ». — Verrà , Inaugurata 
presso la Sezione venerdì p. v. 
Dirìgenti e soci sono Invitati a 
presenziare alla manifestazione. 

Stele marmorea sai Yelino 
Il 15 agosto, g iorno dell'As

sunzione, un gruppo di alpini
sti tiburtini (1 g iovani Gian
carlo Ariano, Giovanni Tornei 
è I n a c o Maviglla, soci del C. 
A. I. di Roma facent i parte 
del Gruppo Esca! di Tivoli) 
ha recato a braccia sul Mon
te Vel ino (m. 2487) una stele 
m a r m o r e a dedicata al la Ver
gine. . 

I l pìccolo m o n u m e n t o votivo, 
(che reca la scri t ta « A v e Ma
ria - E.S.C.A.L Tivol i ) è stato 
insta l lato sul la' c ima' in luogo 
opportunamente s ce l to ; prima 
della partenza la s te le era sta
ta benedetta da P a d r e Care-
soli. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzeizlone Tribunale Milano 
-2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tla. S.i.M.E. • Hlluo • TU Sullo 3S| 

gSoc. AIp.̂  

FALC, 
ACCANTONAMENTO. — SI 

chiude in questi giorni 11 nostro 
XXXV Accantonamento, che ha 
riunito soci e amici all'Albergo 
Passo, di Gola In Riva di Tu-
res. Successo vivissimo e piena 

1 soddisfazione del numerosi parte-
[clpantl. Nel • prossimo notiziario 
maggiori ragguagli," . 

CULLE. — Amalia e Giancarlo 
Merltonl annunciano felici la n a 
scita di. Massimo e Cristina. Al 
genitori e al gemelli,- rallegramen
ti e auguri vivissimi. 

j LUTTI. — Agosto ha purtroppo 
segnato due gravi perdite per la 
famiglia della F.A.L.C. Il giorno 
3 è deceduto repentinamente. In 
ancor giovane' età. Il socio geo
metra Riccardo Pagani, laureando 
universitario, che 1 giovani fal-
chettl ricordano come allegro com
pagno d r gite e .nel le manifesta
zioni sociali. La FALC si unisce 
al lutto" del genitori, anch'essi soci 
da molti ànrtf,' e degli zìi e cugini 
Mortaretti, ^rinnovando l'espressio
ne dèi pittipròfondo cordoglio. 

E' pure deceduta la slg.ra Va
lentina Pomè^vedova dell'indimen
ticabile socio e amico Italo Car-
lottl, socia della FALC, alla quale 
aveva sempre dimostrato «ttacca-
mento. Tutti 1 falc)*»ttl sanno 
quanto l a compianta ilgncflfa — e 
con essa, servendo 11 ; suff incita
mento, l suoi familiari -J. hanno 
tatto e donato a prò' dell» inlzla-

.tlve, sociali, .e prlpclpalmente del 
[Rifugio al Vàrrone e dell'annessa 
1 Cappellina. Mentre rinnoviamo alla 
famiglia Canotti, In particolare.al 
figlio Umberto, le. nostre vive, cri
stiane condoglianze, eleviamo un 
mesto pensiero alla memoria del 
Coniugi Carlottl e una preghiera 
Il suffragio. - ' 

Giornata della Fraternità alpina 
a Cerro Veronese i l i 6 settembre 
. n ìGnipBO» EiCurslonlstleo Scali

gero « Falchi i-'dl Verona ha Isti
tuito per la prima volta nella sua 
provincia, una «Giornata della 
Fraternità alpina » :che verrà cele
brata ann-ualmente. La prima edi
zione Avrà luQgo a Cerro Verone
se il 16 corrente, sotto la presiden
za onoraria ' del Prefetto di Vero
na. La manifestazione intende non 
solo portare 11 ricordo degli alpi
nisti cittadini per la gente ' della 
montagna, ma porger© 11 massimo 
tangibile aluto alle famiglie più 
bisognose, • • , 

In tale circostanza il G. E. S. 
« Falchi » organizza a Cerro, anche 
una competizione di corsa In mon
tagna a pattuglie di 3,concorrenti 
per la disputa della Coppa Frater
nità alpina, su percorso di km. 8 
con disllvello di m. 1000, dotata di 
premi in denaro e medaglie. 

Si sposa Silvana 
della Sede CeDlrale . 

Silvana si sposa oggi, l .o set
tembre. E' questa la lieta novella 
che , vogliamo dare agli alpinisti 
che frequentano la sede centrale 
del C.A.I. , 

E* una ragazza esile esile, ma 
gran lavoratrice e resistente al 
par d'un abete, che da sette anni 
suda sul conti del C.A.I. Perchè 
Silvana Alghisl è la contabile. Il 
braccio destro Insomma, del ra
gioniere placido, che in quanto 
a fumar sigari toscani fa con
correnza al suo direttore. 
. E chi è lo sposo? Suo marito, 
un milanese puro sangue come 
lei, beato lui perchè Silvana ha 
tutta l'aria di diventare una 
moglie Ideale anche se non ha 
partecipato al recente concor. 
so di Varazze, è 11 signor Attillo 
Pessina. .̂  Cam. 

Oggi EKTACHROME 
• anche iiì 35 mm,! 

, < , [ 1 ' . . « l ' I J r ; ) , - v/ \ >iS i* "• i . . - • - ' 

•••-La'famosa pellicola.a colori Ektachrome' 
(iella Kodak è oggi disponibile anche per 
il piccolo /ormato. Potete farla sviluppare 
in Italia, e in brevissimo tempo! 

/ 'Tutte le Ektachrome per ogni formato 
hanno oggi un nuovo ìndice di rapidità. 
17/10 DIN, ciò che significa rapidità uguale 
alle normali pellicole in bianco-nero/ È una 
nuova, Straordinaria conquista della Kodàk, 
la casa che produce la prestigiosa pellicola 
cinematografica Eastman Color. 

Potete fidarvi: è materiale 
K o d a k S . p . A . , via, Vit tor P i san i 16, Milano 


